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     C O S E N Z A
Contratto Collettivo Decentrato Integrativo

DEL PERSONALE DELLA CAMERA DI COMMERCIO I.A.A.COSENZA
1998/2001

(stipulato in data 14.04.2000)

PRIMA PARTE

Dei diritti sindacali



SECONDA PARTE

Dell’organizzazione del lavoro



TERZA PARTE

DELLA FORMAZIONE E DELLA VALUTAZIONE


QUARTA PARTE

Delle politiche per lo sviluppo delle risorse umane




I^ PARTE

DEI DIRITTI SINDACALI

Art. 1

Validità e durata

Il presente contratto ha validità dalla data di stipulazione e scadrà il 31.12.2001. La scadenza degli effetti economici ha validità annuale (1/1 – 31 /12). I singoli istituti giuridici resteranno in vigore finché non si perverrà alla stipula di un nuovo accordo.

Art. 2

La rappresentanza sindacale

I rappresentanti sindacali cui le Amministrazioni devono fare riferimento sono le R.S.U.

La contrattazione decentrata integrativa sarà effettuata dalle R.S.U. e dalle Organizzazioni Sindacali Territoriali firmatarie del CCNL.

Le ore di permesso sindacale delle R.S.U. necessarie alla contrattazione decentrata integrativa, se svolte in orario di servizio, sono a carico dell’Ente.

Le ore di permesso sindacale per l’effettuazione delle assemblee e per le agibilità dei rappresentanti sindacali verranno quantificate annualmente in base a quanto previsto dal CCNL.

La gestione di tale monte ore è affidata alle R.S.U. ed alle OO.SS. (secondo quanto previsto dall’accordo collettivo quadro per la costituzione delle R.S.U. e dal contratto collettivo nazionale quadro sulle modalità di utilizzo dei distacchi, aspettative e permessi nonché delle altre prerogative sindacali) che documenteranno formalmente ogni utilizzo di permessi sindacali all’ufficio personale.

Art. 3

Le relazioni sindacali

Fatto salvo quanto previsto dall’art. 4 (materie della contrattazione collettiva decentrata integrativa); dall’art. 5 (tempi e procedure per la contrattazione collettiva decentrata integrativa); dall’art. 6 (contrattazione collettiva decentrata integrativa di livello territoriale); dall’art. 7 (informazione); dall’art. 8 (concertazione) del CCNL, al fine di garantire corrette relazioni sindacali tra le parti, si conviene quanto segue:

a) viene comunque assicurata la contrattazione integrativa, la concertazione e l’informazione così come previste dal CCNL del 1/4/99, su tutte le materie attinenti il personale, l’organizzazione degli uffici e dei servizi, la salute e la sicurezza nel posto di lavoro;

b) l’Amministrazione garantisce la convocazione delle delegazioni entro 7 giorni ogni qualvolta le stesse ne facciano richiesta. Tale termine potrà essere più breve per motivi di particolare urgenza;

c) in ogni caso la delegazione trattante si riunisce ogni qualvolta sarà ritenuto necessario da una delle parti, previo specifico ordine del giorno;

d) proposte, documentazione, circolari, argomenti relativi alle materie oggetto di contrattazione e confronto devono essere presentati, da ambo le parti, almeno tre giorni prima della riunione di delegazione trattante in cui siano all’ordine del giorno; a ciascun componente della RSU e delle  OO.SS. Territoriali verrà trasmessa la documentazione di parte pubblica relativa agli incontri; 

e) la parte pubblica garantisce alla rappresentanza dei lavoratori una costante informazione anche su materie che non riguardino direttamente il personale e l’organizzazione del lavoro ma dalle quali  possano derivare conseguenze per gli stessi; l’informazione dovrà essere tempestiva per i soggetti sindacali componenti della delegazione trattante e completa  su tutte le materie contrattuali  ed in particolare:

· interventi di assestamento e variazioni di bilancio sui capitoli del personale

· proposta di regolamento su Ordinamento dei servizi e degli uffici o su eventuali modifiche

· proposte di programmi pluriennali di formazione, di qualificazione ed aggiornamento del personale

· piano occupazionale (triennale) con indicazione dei piani annuali e modalità di copertura dei posti e relativi bandi di assunzione

· esigenza in ordine alla mobilità interna

· ordine del giorno degli organi deliberanti

· proposte di ordini e comunicazioni di servizio inerenti il personale

· declaratorie dei profili dei singoli lavoratori.

f) di ogni seduta verrà redatto un verbale che dovrà riportare le sintesi degli argomenti affrontati e delle eventuali decisioni operative. Di tale verbale verrà data lettura alla fine della riunione stessa. Lo stesso verrà contestualmente sottoscritto dai componenti la delegazione trattante; 

g) qualora gli argomenti in discussione non siano completamente trattati o vengono rinviati, verrà, alla fine dell’incontro, fissata la data dell’incontro successivo;

h) gli accordi sottoscritti verranno recepiti con atto dell’organo competente entro 15 giorni o, oltre tale termine, nella prima riunione utile;

i) nei provvedimenti adottati dall’Amministrazione o dai dirigenti riguardanti materie oggetto di contrattazione devono essere indicati i pareri delle OO.SS., come risultanti dai verbali degli incontri;

j) la delegazione trattante si tiene in rapporto con il comitato per le pari opportunità e, nel rispetto delle competenze dello stesso, stipula accordi decentrati sulle misure per favorire le pari opportunità nel lavoro, secondo quanto previsto dall’art. 9 comma 2, del C.C.N.L. 1994/97;

k) saranno messi a disposizione della R.S.U. e delle OO.SS., firmatarie del presente accordo, spazi per le comunicazioni di interesse sindacale, sedi per le riunioni di lavoro, locali per le assemblee, accessi alle reti informatiche, fax e telefoni;

l) il presente accordo verrà distribuito gratuitamente a tutti i dipendenti a cura dell’ente tramite la R.S.U.;

m) interpretazione autentica: - quando insorgono controversie sulla interpretazione del presente CCDI, le parti che lo hanno sottoscritto si incontrano per definire consensualmente il significato della causa controversa.

La parte interessata invia all’altra richiesta scritta con lettera raccomandata. La richiesta deve contenere una sintetica descrizione dei fatti e degli elementi di diritto sulla quale si basa, essa deve comunque fare riferimento a problemi applicativi e interpretativi di rilevanza generale.

Ricevuta la richiesta le parti si incontrano entro 30 gg. dalla ricezione e definiscono consensualmente il significato della clausola controversa. 

L’eventuale accordo sostituisce la clausola controversa fin dall’inizio della vigenza del CCDI. 

Gli accordi di interpretazione autentica del CCDI hanno effetto sulle controversie individuali aventi ad oggetto le materie da esse regolate. 

Art. 4

Diritti e libertà sindacali

1. modalità di svolgimento delle assemblee

La R.S.U. e le Organizzazioni Sindacali firmatarie del C.C.N.L. comunicheranno di norma, almeno due giorni prima della data fissata per l'assemblea del personale dipendente, il luogo e l'ora dell'assemblea stessa.
L'assemblea potrà interessare la generalità dei dipendenti, singoli servizi o dipendenti appartenenti a singole qualifiche e profili professionali.

La rilevazione dei partecipanti all'assemblea è da effettuarsi a cura dei responsabili dei servizi.

Qualora l'assemblea si svolga fuori dalla sede camerale, il personale è autorizzato ad assentarsi dal lavoro non solo per la durata dell'assemblea ma anche per il tempo necessario allo spostamento dalla sede di lavoro; lo stesso criterio vale per il personale che operi fuori dalla sede e partecipi all'assemblea tenuta nella stessa.

2. libertà sindacali.

La R.S.U. e le OO.SS hanno diritto a usufruire, su loro richiesta, di un locale idoneo per le loro riunioni, come previsto dall'art. 27 comma 2 dello Statuto dei Lavoratori.

La R.S.U. e le OO.SS. hanno diritto di affiggere in appositi spazi che l'amministrazione ha l'obbligo di predisporre in luoghi accessibili a tutti i lavoratori all’interno dell'unità amministrativa, pubblicazioni, testi e comunicati inerenti a materie di interesse sindacale e del lavoro, ai sensi dell'art. 25 dello Statuto dei Lavoratori.

La R.S.U e le OO.SS. possono diffondere la documentazione relativa alle materie di interesse sindacale e del lavoro anche con mezzi informatici e telematici, previa apposita autorizzazione.

Alla R.S.U. e alle OO.SS. viene riservato un ufficio o spazio appositi da utilizzare come archivio del materiale sindacale.

I lavoratori hanno diritto di partecipare durante l'orario, o anche al di fuori dell’orario stesso con recupero delle ore certificate, ad assemblee sindacali nella unità amministrativa in cui prestano la loro opera o in altra sede, per 12 ore annue pro capite senza decurtazione della retribuzione. Hanno altresì diritto a riunirsi, sempre in locali concordati con l’Amministrazione, anche al di fuori dell’orario di lavoro e delle predette 12 ore annue.
In materia di libertà e dignità personale e di libertà sindacale si applica ai lavoratori in servizio, sia assunti con contratto a tempo indeterminato, sia assunti con contratto a tempo determinato, le disposizioni previste dallo Statuto dei Lavoratori.

I dipendenti, sia a tempo determinato sia a tempo indeterminato, vengono assistiti da un rappresentante delle R.S.U. all'atto della firma del contratto di lavoro.

Hanno altresì diritto a farsi assistere o rappresentare da un componente della R.S.U. o da una singola Organizzazione Sindacale, per qualunque richiesta o problema riguardante il proprio rapporto di lavoro (p.e. mobilità interna, incarichi, permessi etc.).

Art.5

Verifiche

Allo scopo di una costante verifica dell’applicazione degli accordi integrativi, del raggiungimento dei risultati previsti, per l’approfondimento di specifiche problematiche, la RSU chiederà ove necessario apposite riunioni.

Art. 6

Salute e sicurezza nel luogo di lavoro

Le parti, in attuazione del D.Lgs. 626/94, danno pronta applicazione a quanto previsto nello specifico accordo che forma parte integrante della presente contrattazione decentrata integrativa.

Si rende noto che il delegato designato dall’Amministrazione per garantire la salute e la sicurezza sul luogo di lavoro è il Dr. Vincenzo Gagliardi, mentre il rappresentante del personale, designato dalla R.S.U., è la dipendente Rag. De Rose Luigina. Per il servizio di prevenzione incedi, evacuazione del personale e prime misure di pronto soccorso sono stati designati i Sigg. Rossi Michele e Pisani Franco. Per la sorveglianza sanitaria è stato dato incarico alla Società Alfa Srl di Rende.

al rappresentante per la sicurezza spettano le seguenti attribuzioni:

· Partecipa alle riunioni periodiche di prevenzione e protezione dei rischi.

· Consulta il rapporto di valutazione dei rischi.

· E’ consultato sulla designazione degli addetti al servizio protezione, all’attività di prevenzione incendi, al pronto soccorso, all’evacuazione dei lavoratori, all’organizzazione delle attività di formazione.

· Accede ai luoghi di lavoro e avverte il responsabile prevenzione e protezione dei rischi individuati nel corso della sua attività.

· Può fare ricorso alle Autorità competenti qualora ritenga che le misure di prevenzione e protezione dai rischi adottate e i mezzi impiegati per attuarla non siano idonei.

· E’ consultato preventivamente in ordine alla valutazione dei rischi, all’individuazione, realizzazione e verifica della prevenzione e programmazione.

· Promuove l’elaborazione e l’attuazione di tutte le misure idonee a tutelare la salute e l’integrità del lavoratore.

· Presenta proposte ai fini dell’informazione, della sensibilizzazione e della forma​zione dei lavoratori in materia di sicurezza, di prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali.

· Partecipa agli accertamenti relativi a condizioni di nocività e particolare gravosità.

· Concorda con l’Amministrazione, ogniqualvolta se ne ravvisi congiuntamente l’esigenza, l’effettuazione di indagini ed accertamenti sull’ambiente di lavoro da affidarsi, in relazione a quanto previsto dall’art. 20 ultimo comma della Legge n° 833, ai servizi di igiene ambientale e medicina del lavoro dell’ULSS, o in alternativa, ad enti specializzati di diritto pubblico scelti di comune accordo.

· Partecipa al costante aggiornamento dei registri dei dati ambientali e biostatistici e del libretto personale di rischio.

· Concorda di volta in volta con l’Amministrazione, nei casi in cui a seguito delle indagini ambientali, tenuto conto dei riflessi sul gruppo di lavoratori direttamente esposti, vengano individuate situazioni di particolare rischio, l’attuazione di accertamenti medici specialistici per il personale interessato nell’area di rischio.

· Verifica l’applicazione delle misure di sicurezza e di protezione della salute.

· Utilizza 40 ore di permessi (20 ore per il rappresentante effettivo e 20 ore per il rappresentante supplente).

al rappresentante per la sicurezza spettano le seguenti informazioni:

· Informazione e documentazione in merito alla valutazione dei rischi e alle misure di prevenzione nonché quelle inerenti alle macchine, gli impianti, l’organizzazione degli ambienti di lavoro, gli infortuni e le malattie professionali.

· Informazioni provenienti dai servizi di vigilanza.

· Informazioni sulle attività formative.

· Informazioni attinenti gli eventuali rischi cui sono esposti i lavoratori.

· Programmi di investimento concernenti il miglioramento dell’ambiente di lavoro e la sicurezza.

· Informazioni sui piani di emergenza, compresi l’attrezzatura di sicurezza, i sistemi di allarme e i mezzi di intervento all’interno dei luoghi di lavoro laddove previsti;

· Informazioni sugli adempimenti e sulle iniziative in materia di sicurezza riguardanti le imprese appaltatrici.

· Informazioni tempestive sui casi di infortuni sul lavoro, sui casi di malattie professionali e sui loro andamenti complessivi.

formazione dei rappresentanti per la sicurezza

Il rappresentante per la sicurezza ha diritto ad una formazione particolare in materia di salute e sicurezza, concernente oltre alla normativa in materia di salute e sicurezza, anche i rischi esistenti nel proprio ambito di rappresentanza, tale da assicurargli adeguate nozioni sulle principali tecniche di controllo e prevenzione dei rischi stessi

Tale formazione dovrà esser di almeno 32 ore complessive.

formazione dei lavoratori sul tema della sicurezza

L’Amministrazione provvede ad organizzare, di concerto con il rappresentante, le attività formative in materia di sicurezza, di salute e dei rischi.

La formazione avviene in orario di lavoro e gli oneri sono a carico dell’Amministrazione.

L’attività di formazione sarà periodicamente ripetuta in relazione all’evoluzione dei rischi o all’insorgenza di nuovi rischi.

Art. 7

Pari opportunità

Premessa:

Visto l’art. 4 del CCNL 1998-2001 che assegna alla contrattazione collettiva decentrata integrativa, le pari opportunità per le finalità e con le procedure indicate dall’art. 28 del D.P.R. 333/90, anche per le finalità della Legge 125/91;

visto l’art. 25 del CCNL 1998-2001 che nuovamente individua, come già fatto dall’art. 9 del CCNL del 6.7.1995, i Comitati per le Pari Opportunità come i preposti al compito di raccolta dati in relazione alle materie delle pari opportunità;

visto il D.Lgs. n° 29/93 art. 7 comma 3 ed art. 61 comma 1 e 2 e successive modificazioni (D.Lgs. 80/98);

vista la circolare n°12 del 25.3.93 della Presidenza del Consiglio art. 2 comma 3 - 4 - 5 - 6 ;

viste le circolari dell’agosto 1991 e del marzo 1993 del Dipartimento per la Funzione Pubblica - Presidenza del Consiglio dei Ministri;

vista la legge 125/91 art. 1 comma 3, art. 2 comma 6, art. 9;

si individuano come prioritarie le seguenti Azioni Positive da contrattare:

· Stesura del regolamento antidiscriminatorio e sua applicazione in relazione a:

· gestione del nuovo sistema di classificazione del personale (carriere verticali ed orizzontali, posizioni organizzative)

· flessibilità degli orari di lavoro per le lavoratrici con carichi familiari, con figli minori in rapporto agli orari dei servizi sociali, e nelle fruizione del part - time

· Ricerca, analisi e proposte relative ai dati della situazione del personale maschile e femminile (art. 9 legge 125/91) e delle differenze salariali tra uomini e donne a parità di qualifica e di livello.

· Individuazione e correzione dei meccanismi che determinano nella retribuzione accessoria i differenziali salariali tra uomini e donne.

· Ricerca, analisi e proposte sull’utilizzo del part - time fra le lavoratrici e sui conseguenti effetti su mobilità e percorsi di carriera.

· Ricerca, analisi e proposte sui meccanismi (modalità di svolgimento -orari - sedi) che determinano la fruibilità o meno di percorsi formativi professionali per le donne, sull’orario di lavoro, sul credito orario e sull’applicazione della banca delle ore.

· Ricerca, analisi e proposte sulla collocazione delle lavoratrici al rientro dall’assenza per maternità.

· Ricerca sul fenomeno delle molestie sessuali nell’ente.

· Recepimento formale con deliberazione dell’ente, delle raccomandazioni e risoluzioni europee per la prevenzione e la lotta contro le molestie sessuali.

· Diffusione a tutti i dipendenti della “Dichiarazione di Principio, Codice di Condotta, Codice Disciplina” contro le molestie sessuali sul lavoro.

· Formazione dei dirigenti e dei dipendenti per la diffusione della cultura di tutela della dignità delle donne e degli uomini sul lavoro e lotta alle molestie sessuali.

· Nomina del Consigliere di Fiducia per la prevenzione e la lotta alle molestie sessuali.

· Promuovere corsi specifici per lavoratrici su autostima, recupero delle potenzialità individuali, rimotivazione al lavoro, possibilità delle donne di occupare posti di lavoro tipicamente maschili.

La contrattazione delle citate Azioni positive dovrà comunque tenere in considerazione il parere e le proposte del comitato pari opportunità.

Art. 8

Servizi pubblici essenziali

L’amministrazione e le R.S.U. danno atto che i servizi pubblici essenziali erogati dall’Ente che verranno garantiti al fine di assicurare il rispetto dei valori e dei diritti costituzionalmente tutelati, come previsto dall’art. 1, punto 2 del CCNL 1994/1997 sono i seguenti:

a) rilascio certificati e visure del Registro REA e Registro Imprese con diritto di urgenza per partecipazione a gare di appalto;

b) deposito bilanci e atti societari;

c) certificazione per l’esportazione e l’importazione temporanea di merce (carnet ATA-TIR);

d) certificazione per lo sdoganamento limitatamente alle merci deperibili;

e) registrazione brevetti.

I servizi di cui ai punti a) e b) sono erogati dal Servizio Registro Imprese, quelli di cui ai punti c) e d) sono erogati dal Servizio Commercio Estero e quelli di cui ai punti e) dall’UPICA.

Le prestazioni dei punti a), b), c), d), sono garantite limitatamente alle scadenze di legge se previste.

Premesso quanto sopra;

1.
In attuazione degli artt. 1, 2 e 3 del C.C.N.L. del Comparto Enti Locali 1994/1997 valutati i servizi di cui sopra, vengono definiti i seguenti contingenti e qualifiche di personale tenuti  all’erogazione delle prestazioni essenziali in caso di sciopero, al fine di non vanificare i risultati degli scioperi stessi:


-n. 1 Unità di categoria D  per la legalizzazione delle firme;


-n. 1 Unità di categoria A, valutata l’attuale dislocazione degli Uffici camerali in più piani;

Registro Imprese                         Commercio Estero                                   Ufficio Brevetti

n. 2 unità di categoria D.        n.1 unità di categoria C o B                    n. 1 unità di categoria D o C

n.2  unità di categoria B                                                    -                                                    

per un totale complessivo di n. 8 unità.

2.
I dirigenti responsabili dei servizi suddetti, in occasione di ogni sciopero, individuano i nominativi del personale corrispondenti ai contingenti sopra definiti esonerati dall’effettuazione dello sciopero e ne danno comunicazione alle rappresentanze sindacali e dei lavoratori entro il quinto giorno precedente la data dello sciopero.

3. Il personale individuato ha il diritto di esprimere la volontà d’aderire allo sciopero, chiedendo la sostituzione ove possibile, entro il giorno successivo alla ricezione della predetta comunicazione.

4. Nell’individuazione del personale esonerato verrà garantita la rotazione.

5. La prestazione dei dipendenti contingentati farà esclusivamente riferimento ai compiti specificati previsti nel presente accordo; il personale non aderente allo sciopero e non contingentato espleterà le normali attività lavorative pertinenti alla propria mansione. Con appositi cartelli saranno evidenziati i posti di lavoro nei quali si prestano i servizi minimi

6. Le OO.SS. e/o la R.S.U. aziendale vengono informate dai dirigenti delle modalità ed operazioni relative ai punti 3, 4 e 5.

7. Le OO.SS. e/o la R.S.U. danno comunicazione all’Amministrazione delle azioni di sciopero che coinvolgono i suddetti servizi con un preavviso non inferiore a dieci giorni e, in caso di revoca delle stesse, ne informano tempestivamente l’Amministrazione stessa.

8. Non possono essere indetti scioperi con le modalità di cui all’art. 3, punto 3, del C.C.N.L. 1994/97e nei periodi indicati al punto 4 dello stesso articolo.

9. La Sede Decentrata di Corigliano non erogherà servizi pubblici essenziali. Per questi si farà capo alla sede di Cosenza, previa tempestiva informazione agli utenti con affissione di cartelli.

Art. 9

Giornata dei diritti e dei servizi
Partendo dalla convinzione che bisogna coniugare i diritti del lavoro con i diritti della cittadinanza e degli utenti , le parti convengono di programmare annualmente, coinvolgendo le associazioni delle categorie economiche e dei consumatori, una “giornata dei diritti e dei servizi” nella quale sperimentare iniziative aperte (ad esempio campagne straordinarie di educazione ed informazione all’utilizzo ed alla qualità dei servizi). 

II^ PARTE

DELL’ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO

Art. 10

Struttura organizzativa e Dotazione organica

La dotazione organica dell’Ente è la derivazione immediata dell’ordinamento degli uffici e dei servizi ed è articolata per categorie (ex livelli) e figure professionali, utili ai fini dell’erogazione dei citati servizi.

	Categoria di 

Classificazione


	Dotazione Organica per Categoria


	Posizioni Economiche di primo inquadramento
	Profili Professionali



	A
	5
	A1
	  Addetto Servizi Ausiliari

	B
	25
	B1
	· Agente Servizi Tecnico-Amministrativi



	
	
	B3
	- Agente Specializzato Servizi Tecnico-Amministrativi  e di rete

	
	
	
	

	C
	29
	C1
	· Assistente Servizi Tecnici

· Assistente Servizi Amministrativi e di supporto

· Assistente Servizi Specialistici e di rete



	  
	
	D1
	· Gestore Servizi Amministrativi e di supporto

· Gestore Servizi Specialistici 

· Gestore Servizi di rete

· Gestore Servizi di Regolazione del Mercato



	D
	19


	D3
	· Gestore Integrato Servizi Amministrativi e di supporto

· Gestore integrato Servizi Specialistici

· Gestore Integrato Servizi Regolazione del Mercato

· Gestore Integrato Servizi di rete 

	Dirigenza
	3
	
	


La progressione verticale e la progressione orizzontale costituiscono gli strumenti principali per la ridefinizione della struttura organica del personale, in termini quantitativi e qualitativi (riferimento art. 19 e 20 del presente contratto integrativo).

La copertura dei posti vacanti nella dotazione organica sarà effettuata riservando una quota di posti per l’accesso dall’esterno.

La progressione orizzontale relativa all’anno 1999, già finanziata con il fondo del salario accessorio 1999 (40%), deve precedere la successiva progressione verticale.

Art. 11

Mobilità interna

(materia di concertazione)

a) La mobilità interna riguarda sia l'assegnazione od il trasferimento dei dipendenti sia il mutamento del profilo professionale nell'ambito della stessa categoria ovvero in categoria diversa.

b) L'assegnazione del personale ai vari uffici ed il trasferimento da un ufficio sia della stessa Area  sia da un’Area all’altra, per lo svolgimento delle mansioni a cui ciascun dipendente è tenuto in funzione della rispettiva categoria, sono disposti dal Segretario Generale, di concerto con i Dirigenti, sentita la R.S.U.

c) Il mutamento di profilo professionale è adottato dalla Giunta.

d) La mobilità interna dell'Ente è finalizzata:

· alla razionalizzazione dell'impiego del personale per un ottimale funzionamento dei servizi;

· alla valorizzazione della professionalità dei dipendenti in relazione al profilo culturale e professionale posseduto.

I punti a), b), c), e d) saranno oggetto di concertazione ed il protocollo di intesa farà parte integrante del presente contratto.

trasferimento e/o assegnazione nelle sedi esterne e dalle sedi esterne alla sede centrale

a) L'assegnazione del personale alle sedi esterne è disposta dal Segretario Generale, di concerto con i Dirigenti, sentite la R.S.U., tenuto conto delle graduatorie determinate secondo i criteri di cui ai punti successivi.

b) Nell'eventualità che il numero di aspiranti all'assegnazione della sede sia superiore all'unità, la graduatoria viene determinata secondo i seguenti criteri:

·  anzianità di servizio





punti     
0,25
per semestre

·  avvicinamento al luogo di studio



punti

1

· situazione di famiglia
a) gravi motivi di famiglia 

(dipendenti che assistono familiari portatori di   handicap non nferiore al 70%, malati di mente, anziani non autosufficienti) (per ogni motivo)











punti       
5

b) figli minori (per ogni figlio)


punti

3

· periodo di attesa
per ogni anno 




punti

0,50

(fino ad un massimo di punti 2)

· handicap






punti

1

· avvicinamento al luogo di residenza


 punti

1,5

a) nel caso di trasferimento nelle sede esterne:
 aumentato dello 0,5 se il rapporto delle distanze residenza/sede e residenza/sede staccata è maggiore di 1

b) nel caso di trasferimento nella sede centrale: aumentato dello 0,5 per ogni 

quinquennio di assegnazione nella sede esterna 

c) L'assegnazione spetta al dipendente che abbia ottenuto il punteggio più alto, non sarà comunque definitiva, ma sottoposta a revisione ogni cinque anni, mediante una nuova  graduatoria.

d) A parità di punteggio verrà applicato un meccanismo di rotazione a carattere triennale, con precedenza a chi ha conseguito un maggiore punteggio per “situazione di famiglia”.

e) Al personale destinato a prestare servizio nelle sedi esterne verrà fornita, qualora non già acquisita, un’adeguata preparazione che consenta di espletare efficacemente le molteplici mansioni assegnate (la formazione sarà effettuata preliminarmente in sede, presso gli uffici interessati all’attività delle sede esterne e, qualora risultasse necessario, anche con la partecipazione a corsi  o seminari).

Al personale assegnato alle sedi esterne verrà fornita periodicamente una formazione di aggiornamento sulle innovazioni normative e regolamentari riguardanti l’attività espletata negli uffici stessi.

Art. 12

Mobilità esterna

a) La mobilità esterna si articola, a seconda della provenienza dell’istanza, nelle seguenti forme:

· mobilità all’interno degli Enti Camerali

· mobilità all’interno degli Enti del Comparto

· mobilità con altre Amministrazioni.

b) L'assegnazione del personale, attraverso la mobilità esterna, avverrà dopo che nell’anno avranno avuto luogo i percorsi di progressione orizzontali e verticali. 

c) La mobilità esterna è finalizzata:

· alla piena soddisfazione delle esigenze funzionali e organizzative dell’Amministrazione e quelle del singolo dipendente;

· alla possibilità per il dipendente di potersi dedicare appieno alle proprie mansioni piuttosto che impegnarsi infruttuosamente in logoranti trasferimenti.

d) Nel caso in cui siano state presentate più domande verrà stilata una graduatoria sulla base dei seguenti criteri preferenziali:

· mobilità all’interno degli Enti Camerali

· mobilità all’interno del Comparto

· mobilità con altre Amministrazioni

La percentuale di posti di organico che possono essere coperti mediante trasferimento all’interno degli enti camerali ai sensi dell’Art 6 del D.P.R. 268/87, non deve superare il 5% dei posti disponibili per concorso appartenenti alla stessa categoria ed al medesimo profilo professionali, previo consenso delle amministrazioni  interessate.

Il trasferimento di personale avviene previo consenso dell’Amministrazione di appartenenza su domanda dei dipendenti appartenenti alla categoria dei posti vacanti in organico presso altre Amministrazioni ai sensi dell’art. 33 del Dlgs. 29/93, salvo eventuali modifiche derivanti da successiva normativa in materia. 

Nel caso i cui vi siano più domande per uno stesso posto, a parità di titoli si provvederà a stilare una graduatoria che tenga conto di : 

· 50% per carichi di famiglia debitamente documentati, qualora la mobilità comporti variazioni di orario o avvicinamento a casa o al servizio sociale utilizzato;

· 40% (2% per ogni anno) per l’anzianità di servizio nell’Ente;

· 10% ( 2% per ogni anno) per gli anni di attesa della domanda in riferimento a precedenti avvisi  di richiesta di mobilità.

Sono fatti salvi, in virtù delle norme vigenti, ulteriori titoli di precedenza o di preferenza.

e) L’Amministrazione, entro 60 giorni dalla data di ricevimento della domanda, darà risposta motivata, indipendentemente dall’esito della stessa, previo preventivo confronto con la R.S.U e le OO.SS firmatarie del contratto. 

Gli interessati  potranno ricorrere entro 10 giorni dalla ricezione della comunicazione, facendosi assistere, qualora lo desiderino, da un rappresentante della RSU o da un rappresentante sindacale territoriale di propria fiducia.

Art. 13

Articolazione dell’orario di lavoro

Si conferma, in linea di massima, l’articolazione in atto, riportando tutte le disposizioni concordate in materia in un unico testo.

Il personale effettua 2 rientri settimanali obbligatori nei giorni di lunedì, martedì o giovedì nel seguente orario di servizio:

· Lunedì, Martedì e Giovedì: 

· Orario Antimeridiano: dalle ore 7,45/8,45
alle ore 13,45/14,45

· Orario Pomeridiano:    dalle ore 14,15/15,45
alle ore 17,15/18,45

· Mercoledì e Venerdì:

· Orario Antimeridiano: dalle ore 7,45/8,45
alle ore 13,45/14,45

Art. 14

Profili professionali

(Materia di concertazione)

In fase di prima applicazione del CCNL sulla classificazione del personale, verificati i cambiamenti strutturali ed organizzativi dell’Ente, le parti identificano i profili professionali elencati di seguito.

	CATEGORIA    A 
	PROFILO PROFESSIONALE

Addetto servizi ausiliari

	ATTIVITA'


	COMPETENZE

	Si occupa dell'ordine e della sistemazione dei locali, svolge attività di custodia e di cura del primo accesso dell’utenza e degli autoveicoli.       

Provvede alla movimentazione degli atti e alla corrispondenza e alla confezione di pacchi e plichi. Provvede inoltre alla manovra anche a distanza (mediante apposite attrezzature) degli impianti di sicurezza e di quelli dei servizi generali.

Esegue incarichi attinenti ai propri compiti anche all'esterno del luogo di lavoro.
	· Capacità  relazionali di base  e di orientamento al cliente

· Flessibilità operativa

· Conoscenza degli impianti o dei mezzi

· Capacità di risolvere problemi operativi



	REQUISITI GENERALI PER 

L'ACCESSO DALL'ESTERNO


	Assolvimento dell’obbligo scolastico. Non è richiesta esperienza specifica.


	CATEGORIA  B

(Ingresso B 1)
	PROFILO PROFESSIONALE

Agente servizi tecnico - amministrativi



	ATTIVITA'
	COMPETENZE

	Svolge attività di supporto segretariale e di piccola istruttoria, gestisce gli atti e la corrispondenza in arrivo e in partenza, occupandosi altresì della prima attività di protocollazione, classificazione, spedizione e di gestione degli archivi, utilizzando sistemi informatici in uso. Intrattiene rapporti con l’utenza di carattere semplice e non negoziale. Esegue anche funzioni ausiliarie di installazione, conduzione, riparazione e manutenzione impianti ed apparecchiature; conduce autovetture, ove in possesso delle necessarie autorizzazioni, se richieste


	· Capacità di base relazionali e di orientamento alla qualità ed alle esigenze dell’utenza

· Flessibilità operativa 

· Conoscenze primaria dei programmi informatici utilizzati nel settore/area di appartenenza  

· Conoscenza della logistica interna dell’ente e conoscenza di base delle procedure utilizzate nell’area di attività



	REQUISITI GENERALI PER

L'ACCESSO DALL'ESTERNO


	Diploma di istruzione secondaria di primo grado. Non è richiesta esperienza specifica.

	REQUISITI GENERALI PER 

L'ACCESSO DALL'INTERNO


	Anzianità di servizio di tre anni  nella Categoria A 
Titoli: vedi art. 32 del Regolamento sull’organizzazione degli Uffici e dei Servizi



	CATEGORIA  B

(Ingresso B3)
	PROFILO PROFESSIONALE

Agente specializzato servizi tecnico-amministrativi e di rete



	ATTIVITA'
	COMPETENZE

	Svolge attività di supporto e di istruttoria semplice, imputa, previa verifica semplice, dati informazioni di provenienza interna ed esterna attraverso banche dati e programmi informatici, sistematizza le attività di protocollazione, classificazione, spedizione e di gestione degli archivi. Cura i rapporti  con il pubblico di carattere non complesso finalizzate all’orientamento nei rapporti con l’ente. Esegue interventi di tipo risolutivo su impianti ed apparecchiature.


	· Capacità di base relazionali e di orientamento alla qualità ed alle esigenze dell’utenza

· Flessibilità operativa

· Buona conoscenze primaria dei programmi informatici utilizzati nel settore di appartenenza e delle diverse banche dati 

· Conoscenze tecniche e/o giuridiche di base con riferimento al settore / area di attività 

· Buona conoscenza degli impianti e dei mezzi utilizzati

· Buona conoscenza delle procedure utilizzate all’interno dell’attività e conoscenza di base delle procedure utilizzate all’interno dell’ente



	REQUISITI GENERALI PER

L'ACCESSO DALL'ESTERNO


	Diploma di istruzione secondaria di primo grado e specifica abilitazione

	REQUISITI GENERALI PER 

L'ACCESSO DALL'INTERNO


	Anzianità di servizio di tre anni nella Categoria B, posizioni B1 e B2, in aree di attività assimilabili professionalmente ed elevati a 5 anni negli altri casi.

Requisiti vedi accesso dall’esterno

Titoli : vedi art. 32 del Regolamento sull’organizzazione degli Uffici e dei Servizi. 



	CATEGORIA C


	PROFILO PROFESSIONALE

Assistente servizi tecnici



	ATTIVITA'
	COMPETENZE

	Nell’ambito delle direttive tecniche e 

procedurali e dei compiti  attribuiti:

Provvede (anche coordinando gruppi di addetti) alla gestione delle attività con autonomia negoziale. Cura la gestione delle pratiche ricevute fino al loro completamento, compresa la predisposizione dei necessari atti e provvedimenti, svolgendo altresì eventuali funzioni di controllo e revisione del lavoro di altri addetti. E' referente operativo per specifici aspetti del processo. Utilizza pacchetti informatici applicativi in dotazione all’unità organizzativa.

Formula proposte in ordine alle specifiche tecniche dell’attività di riferimento.

Predispone elaborati tecnici e cura l’esecuzione di progetti ed interventi per la manutenzione dei beni dell’ente e per Ia sicurezza del luogo di lavoro, controllando il lavoro svolto dalle ditte affidatarie.


	· Capacità orientamento alla qualità dei  servizi offerti rispetto agli standard tecnici 

· Flessibilità operativa 

· Capacita di coordinamento

· Capacità propositive e orientamento alla risoluzione di problematiche (problem solving) 

· Conoscenze specifiche di tipo impiantistico, tecnologico, ergonomico e tecnico-normative

· Conoscenza ed utilizzo evoluti dei programmi informatici



	REQUISITI GENERALI PER

L'ACCESSO DALL'ESTERNO


	Diploma di maturità ad indirizzo tecnico. Può essere richiesta esperienza nel settore dell’impiantistica.




	REQUISITI GENERALI PER 

L'ACCESSO DALL'INTERNO


	Anzianità di servizio di tre anni nella Categoria B3, per aree di attività assimilabili professionalmente elevati a 5 anni negli altri casi.

Si può prescindere dal titolo di studio richiesto dall’esterno

Titoli: vedi art. 32 del Regolamento sull’organizzazione degli Uffici e dei Servizi


	CATEGORIA C


	PROFILO PROFESSIONALE

Assistente servizi amministrativi e di supporto



	ATTIVITA'
	COMPETENZE

	Nell’ambito delle direttive tecniche e 

procedurali e dei compiti  attribuiti:

Provvede (anche coordinando gruppi di addetti) alla gestione dei rapporti con i soggetti esterni con autonomia negoziale.Istruisce in maniera completa ed autonoma le pratiche ricevute e procedimenti assegnati secondo la specifica posizione, compresa la predisposizione dei necessari atti e provvedimenti, svolgendo altresì eventuali funzioni di controllo e revisione del lavoro di altri addetti. Utilizza pacchetti informatici applicativi in dotazione all’unità organizzativa. Esplica attività di segreteria anche complessa (commissioni gruppi di lavoro). Collabora allo svolgimento degli adempimenti contabili, fiscali, previdenziali e assistenziali previsti dalla vigente normativa per enti pubblici e per le  loro aziende speciali. Compie l’esame preventivo dei fornitori, controlla le forniture di beni e servizi, il lavoro delle ditte affidatarie; cura gli aspetti connessi alla gestione del patrimonio mobiliare ed immobiliare dell’ente. Collabora a tutti gli aspetti connessi alla gestione del rapporto di lavoro dei dipendenti camerali ed agli adempimenti previsti dalla normativa in materia di lavoro. Cataloga, scheda e colloca il materiale documentale e bibliografico, fornendo assistenza per le attività connesse.
	· Capacità di monitoraggio della qualità dei  servizi offerti

· Flessibilità operativa 

· Capacità relazionali e di coordinamento anche fra unità diverse 

· Capacità propositive e di sintesi dei risultati

· Conoscenze evolute di carattere giuridico, economico-contabile e dei sistemi informativi di gestione riferite alle attività svolte 

· Conoscenza ed utilizzo dei programmi informatici

· Buona conoscenza delle procedure utilizzate all’interno dell’ente

	REQUISITI GENERALI PER

L'ACCESSO DALL'ESTERNO


	Diploma di istruzione secondaria di secondo grado.



	REQUISITI GENERALI PER 

L'ACCESSO DALL'INTERNO


	Anzianità di servizio di tre anni nella Categoria B3, per aree di attività assimilabili professionalmente elevati a 5 anni negli altri casi.

Si può prescindere dal titolo di studio richiesto dall’esterno

Titoli: vedi art. 32 del Regolamento sull’organizzazione degli Uffici e dei Servizi


	CATEGORIA C


	PROFILO PROFESSIONALE

Assistente servizi specialistici e di rete



	ATTIVITA'
	COMPETENZE

	Nell’ambito delle direttive tecniche e 

procedurali e dei compiti  attribuiti:

Provvede (anche coordinando gruppi di addetti) alla gestione, anche con autonomia negoziale, delle attività di sportello, di studio e promozionali.E’ referente operativo per specifici aspetti del processo. Utilizza pacchetti informatici applicativi in dotazione all’unità organizzativa. Gestisce relazioni con gli utenti finalizzate ad affrontare e risolvere problematiche specifiche.

Istruisce in maniera completa ed autonoma, formulando proposte in ordine a quanto affidato, procedure e procedimenti assegnati secondo la posizione assegnata.

Cura il corretto funzionamento delle attività di certificazione e di gestione dei registri albi e ruoli, con riferimento alla posizione assegnata, svolgendo altresì eventuali funzioni di controllo e revisione del lavoro svolto da altri addetti.

Nell’ambito dei progetti di ricerca, studio e promozione, svolge specifiche attività di raccolta elaborazione e lettura dei dati economici statistici e delle informazioni connesse curando attività di supporto alla loro divulgazione. Supporta l’attività informativa e relazionale connessa alle iniziative promozionali.

Esplica attività di segreteria anche complessa (commissioni, gruppi di lavoro).


	· Capacità di monitoraggio della qualità dei  servizi offerti rispetto ai servizi attesi

· Flessibilità operativa 

· Capacità relazionali e di coordinamento anche fra unità diverse 

· Capacità propositive e di sintesi dei risultati

· Conoscenze evolute di carattere giuridico, economico-contabile e statistico e dei sistemi informativi di gestione riferite alle attività svolte ed utilizzo dei programmi informatici

· Conoscenza ed utilizzo dei programmi informatici

· Buona conoscenza delle procedure utilizzate all’interno dell’ente

· Capacità di comunicare anche in situazioni complesse



	REQUISITI GENERALI PER

L'ACCESSO DALL'ESTERNO
	Diploma di istruzione secondaria di secondo grado.

	REQUISITI GENERALI PER 

L'ACCESSO DALL'INTERNO


	Anzianità di servizio di tre anni nella Categoria B3, per aree di attività assimilabili professionalmente elevati a 5 anni negli altri casi.

Si può prescindere dal titolo di studio richiesto dall’esterno

Titoli: vedi art. 32 del Regolamento sull’organizzazione degli Uffici e dei Servizi


	CATEGORIA    D

(Ingresso D1)
	PROFILO PROFESSIONALE

Gestore servizi amministrativi e di supporto 



	ATTIVITA'
	COMPETENZE

	Nell’ambito delle direttive generali:

Elabora analisi, reports, documenti e relazioni, predispone atti e provvedimenti. Partecipa a gruppi di lavoro, studio anche gestendo i rapporti con i soggetti esterni coinvolti. Progetta o realizza nuove attività finalizzate al miglioramento della qualità del servizio, anche utilizzando strumenti informatici e formula ed attua proposte di razionalizzazione e semplificazione delle procedure e delle metodologie di lavoro. Svolge attività inerenti la tenuta della contabilità finanziaria, economica, fiscale e la gestione patrimoniale, esercitando congiuntamente ad altri soggetti, autonomi poteri di firma nell’ambito dei relativi processi. Sovrintende alla corretta esecuzione delle forniture e dei lavori affidati all’esterno. Collabora all’attività di gestione giuridica ed economica del personale ed all’attuazione delle conseguenti decisioni. Svolge attività di collaborazione e di supporto, comportanti un significativo grado di complessità, agli organi istituzionali ed agli organismi camerali. Supporta le iniziative di comunicazione istituzionale curando anche le relazioni esterne. Svolge attività specialistica di tipo tecnico relativamente agli impianti tecnologici dell’ente ed alla applicazione delle normative sulla sicurezza degli stessi.


	· Capacità gestionale, di coordinamento,

organizzativa, propositiva e di soluzione dei conflitti 

· Capacità relazionali, in particolare di leadership nell’interpretare l’esigenze degli utenti con costante attenzione alla qualità dell’attività, di stabilire positivi rapporti con i propri collaboratori

· Conoscenze di carattere giuridico, economico e contabile di elevato livello e specialistiche per l’unità di riferimento

· Buone conoscenze organizzative e gestionali, nonché specifiche sulla gestione per processi interni

· Conoscenze informatiche dei principali software applicativi 

· Conoscenze di tipo impiantistico, tecnologico ed ergonomico

· Conoscenza di almeno una lingua straniera 




	REQUISITI GENERALI 

PER L'ACCESSO 

DALL'ESTERNO


	A seconda della posizione da ricoprire: diploma di laurea in giurisprudenza, scienze politiche, economia e commercio, ingegneria ed equipollenti e, ove necessaria, esperienza lavorativa in ambito pubblico o privato.

Diploma di laurea breve in discipline attinenti a quelle dei corsi di laurea suddetti ed esperienza significativa in ambito pubblico o privato in unità operativa semplice settore giuridico, economico e contabile o affine.



	REQUISITI GENERALI PER 

L'ACCESSO DALL'INTERNO


	Anzianità di servizio di quattro anni e mezzo  nella Categoria C per aree di attività assimilabili professionalmente ed elevati a sette anni e mezzo negli altri casi.
Si può prescindere dal titolo di studio richiesto dall’esterno

Titoli: vedi art. 32 del Regolamento sull’organizzazione degli Uffici e dei Servizi



	CATEGORIA    D

(Ingresso D1)
	PROFILO PROFESSIONALE

Gestore servizi specialistici



	ATTIVITA'
	COMPETENZE

	Nell’ambito delle direttive generali:

Elabora analisi, indagini studi e relazioni, anche di supporto agli organi istituzionali; predispone atti e provvedimenti. 

Partecipa a gruppi di lavoro e studio anche gestendo i rapporti con i soggetti esterni coinvolti. Progetta o realizza nuove attività finalizzate al miglioramento della qualità del servizio, anche utilizzando strumenti informatici e formula ed attua proposte di razionalizzazione e semplificazione delle procedure e delle metodologie di lavoro nell’unità di riferimento.

Propone e realizza azioni per il miglioramento del sistema economico locale, azioni per il miglioramento della produttività delle aziende, per la commercializzazione, locale e nazionale, per l’internazionalizzazione, per l’assistenza tecnica e la formazione.

Sistematizza tutte le attività di raccolta elaborazione e lettura dei dati economico-statistici e le finalizza allo sviluppo e alla valorizzazione della realtà locale.


	· Capacità gestionale, di coordinamento,

organizzativa, propositiva e di soluzione dei conflitti 

· Capacità relazionali, in particolare di leadership, di interpretare l’esigenze degli utenti con costante attenzione alla qualità del servizio, di stabilire positivi rapporti con i propri collaboratori

· Conoscenze di carattere giuridico, economico e contabile di elevato livello e specialistiche nella statistica e nella analisi economica

· Buone conoscenze organizzative e gestionali, nonché specifiche sulla gestione per processi interni.

· Conoscenze informatiche dei principali software applicativi e specialistiche per l’elaborazione e lettura delle tavole attuariali

· Conoscenze approfondita di almeno una lingua straniera 



	REQUISITI GENERALI PER 

L'ACCESSO DALL'ESTERNO


	A seconda della posizione da ricoprire: diploma di laurea in scienze economico-statistiche, economia e commercio ed equipollenti e, ove necessaria, esperienza lavorativa in ambito pubblico o privato. 

Diploma di laurea breve in discipline attinenti a quelle dei corsi di laurea suddetti ed esperienza significativa in ambito pubblico o privato in unità operativa semplice settore economico e statistico o promozionale



	REQUISITI GENERALI PER 

L'ACCESSO DALL'INTERNO


	Anzianità di servizio di quattro anni e mezzo  nella Categoria C per aree di attività assimilabili professionalmente ed elevati a sette anni e mezzo negli altri casi.
Si può prescindere dal titolo di studio richiesto dall’esterno

Titoli: vedi art. 32 del Regolamento sull’organizzazione degli Uffici e dei Servizi



	CATEGORIA    D

(Ingresso D1)
	PROFILO PROFESSIONALE

Gestore servizi di rete



	ATTIVITA'
	COMPETENZE

	Nell’ambito delle direttive generali:

Elabora analisi e relazioni Partecipa a gruppi di lavoro e studio anche gestendo i rapporti con i soggetti esterni coinvolti. Progetta o realizza nuove attività finalizzate al miglioramento della qualità del servizio, anche utilizzando strumenti informatici e formula ed attua proposte di razionalizzazione e semplificazione delle procedure e delle metodologie di lavoro nell’unità di riferimento.

Attende tramite strumenti informatici, alla gestione delle posizione relative ad albi, ruoli e registri.Controlla l’attività complessiva di certificazione verificando la correttezza e la tempestività delle operazioni effettuate.

Gestisce le relazioni con gli utenti finalizzate ad affrontare e o risolvere problematiche speciali o particolari ovvero la divulgazione di dati e/o informazioni attinenti l’attività svolta.
	· Capacità gestionale, di coordinamento,

organizzativa, propositiva e di soluzione dei conflitti 

· Capacità relazionali, in particolare di leadership, di interpretare l’esigenze degli utenti con costante attenzione alla qualità del servizio, di stabilire positivi rapporti con i propri collaboratori

· Conoscenze approfondite di carattere giuridico e di elevato livello per il diritto commerciale e societario 

· Buone conoscenze organizzative e gestionali, nonché specifiche sulla gestione per processi interni.

· Conoscenze informatiche dei principali software applicativi e specialistiche dei sistemi informatici a rete sia interni al sistema che esterni al medesimo

· Conoscenza di almeno una lingua straniera 



	REQUISITI GENERALI PER

L'ACCESSO DALL'ESTERNO


	Diploma di laurea in giurisprudenza, scienze politiche ed equipollenti e, ove necessaria, esperienza lavorativa in ambito pubblico o privato. 

Diploma di laurea breve in discipline attinenti a quelle dei corsi di laurea suddetti ed esperienza significativa in ambito pubblico o privato in unità operativa semplice settore servizi di rete.



	REQUISITI GENERALI PER 

L'ACCESSO DALL'INTERNO


	Anzianità di servizio di quattro anni e mezzo  nella Categoria C per aree di attività assimilabili professionalmente ed elevati a sette anni e mezzo negli altri casi.
Si può prescindere dal titolo di studio richiesto dall’esterno

Titoli: vedi art. 32 del Regolamento sull’organizzazione degli Uffici e dei Servizi



	CATEGORIA    D

(Ingresso D1)
	PROFILO PROFESSIONALE

Gestore servizi di regolazione del mercato 



	ATTIVITA'
	COMPETENZE

	Nell’ambito delle direttive generali:

Elabora analisi e relazioni. Partecipa a

gruppi di lavoro, studio e commissioni e anche gestendo i rapporti con i soggetti esterni coinvolti. Progetta o realizza nuove attività finalizzate al miglioramento della qualità del servizio, anche utilizzando strumenti informatici e formula ed attua proposte di razionalizzazione e semplificazione delle procedure e delle metodologie di lavoro nell’unità di riferimento.

Svolge attività di supporto e di tutela alle aziende ed ai consumatori in tema di controllo di clausole contrattuali e contratti tipo, di controversie e relative azioni in tema di conciliazione ed arbitrato. Svolge attività ispettiva, relativamente al settore della metrologia legale, sanzionatoria e in materia di brevetti. 

Cura i rapporti anche con le associazioni di categoria dell’utenza di riferimento.

Fornisce ausilio all’utenza sulla normazione relativa al prodotto ed al sistema produttivo e sulla certificazione degli stessi.
	· Capacità gestionale, di coordinamento,

organizzativa, propositiva e di soluzione dei conflitti 

· Capacità relazionali, in particolare di leadership, di stabilire positivi rapporti con i propri collaboratori, di interpretare le esigenze degli utenti e di attenzione alla qualità del servizio 

· Attitudine alla negoziazione al fine di contribuire alla soluzione di problematiche e conflitti

· Conoscenze approfondite di carattere giuridico, con particolare riguardo al settore commerciale e di base delle procedure di certificazione ed ispezione

· Buone conoscenze organizzative e gestionali, nonché specifiche sulla gestione per processi interni.

· Conoscenze informatiche dei principali software applicativi 

· Conoscenza di almeno una lingua straniera 



	REQUISITI GENERALI PER

L'ACCESSO DALL'ESTERNO


	Diploma di laurea in giurisprudenza, scienze politiche ed equipollenti e, ove necessaria, esperienza lavorativa in ambito pubblico o privato. 

Diploma di laurea breve in discipline attinenti a quelle dei corsi di laurea suddetti ed esperienza significativa in ambito pubblico o privato in unità operativa semplice settore servizi di regolazione del mercato.

Per lo svolgimento delle funzioni ispettive possesso delle abilitazioni di legge ove richieste.

	REQUISITI GENERALI PER 

L'ACCESSO DALL'INTERNO


	Anzianità di servizio di quattro anni e mezzo  nella Categoria C per aree di attività assimilabili professionalmente ed elevati a sette anni e mezzo negli altri casi.

Si può prescindere dal titolo di studio richiesto dall’esterno

Titoli: vedi art. 32 del Regolamento sull’organizzazione degli Uffici e dei Servizi



	CATEGORIA D 

(Ingresso D3)
	PROFILO PROFESSIONALE

Gestore integrato servizi amministrativi e di supporto



	ATTIVITA'
	COMPETENZE

	Nell’ambito delle direttive generali:

Progetta attività di ricerche, analisi, relazioni, reports e documenti; predispone atti e provvedimenti. Partecipa a gruppi di lavoro e studio anche gestendo  rapporti con soggetti esterni coinvolti. Elabora indicazioni tecniche e procedurali per l’organizzazione del lavoro e per lo svolgimento dei rapporti con l’utenza, traducendo operativamente gli indirizzi provenienti dalla dirigenza. Elabora proposte per la riorganizzazione del lavoro, per i fabbisogni personale e per i fabbisogni formativi con riguardo alle unità organizzative di competenza. Svolge attività di collaborazione a diretto contatto con la dirigenza, collaborando anche con gli organi istituzionali e gli altri organismi camerali. Sviluppa specifici progetti direttamente assegnati. Garantisce il reporting direzionale relativamente ai processi di competenza. Garantisce il corretto aggiornamento dell’azione alle normative in vigore, anche proponendo misure di adeguamento /riallineamento. Coordina le iniziative di comunicazione istituzionale e le connesse relazioni esterne. Partecipa alla predisposizione di sistemi di controllo di gestione economico-finanziaria e controlla il rispetto delle procedure previste per la tenuta della contabilità finanziaria, economica e fiscale e per la gestione patrimoniale, esercitando, anche congiuntamente ad altri soggetti, autonomi poteri di firma. Istruisce, secondo le normative vigenti, e controlla le procedure di assegnazione di appalti e forniture. Coordina e verifica le attività di gestione  giuridica ed economica del personale.


	· Capacità gestionale, di coordinamento,

organizzativa, propositiva e di soluzione dei conflitti 

· Capacità relazionali, in particolare di leadership, di stabilire rapporti integrati con i propri collaboratori

· Capacità di interpretare le esigenze degli utenti e di proporre le relative soluzioni e di attenzione alla qualità dell’azione.

· Attitudine alla negoziazione al fine di contribuire alla soluzione di problematiche e conflitti

· Conoscenze approfondite di carattere giuridico, con particolare riguardo al settore commerciale e di base delle procedure di certificazione ed ispezione

· Buone conoscenze organizzative e gestionali, nonché specifiche sulla gestione per processi interni.

· Conoscenze informatiche dei principali software applicativi 

Conoscenza di almeno una lingua straniera 

	REQUISITI GENERALI PER L'ACCESSO DALL'ESTERNO


	A seconda della posizione da ricoprire diploma di laurea in giurisprudenza, scienze politiche, economia e commercio ed equipollenti ed esperienza pluriennale maturata in ambito pubblico o privato, nella conduzione di unità operative settore giuridico, economico o contabile.



	REQUISITI GENERALI PER 

L'ACCESSO DALL'INTERNO


	Anzianità di servizio di 3 anni nelle posizioni D1 e D2 per aree di attività assimilabili professionalmente, elevati a 5 anni negli altri casi

Si può prescindere dal titolo di studio richiesto dall’esterno

Titoli: vedi art. 32 del Regolamento sull’organizzazione degli Uffici e dei Servizi



	CATEGORIA  D

(Ingresso D3)
	PROFILO PROFESSIONALE

Gestore integrato servizi specialistici



	ATTIVITA'
	COMPETENZE

	Nell’ambito delle direttive generali:

Progetta attività di analisi, indagine, studi e relazioni; predispone atti e provvedimenti.

Partecipa a gruppi di lavoro e studio anche gestendo rapporti con soggetti esterni coinvolti. Elabora indicazioni tecniche e procedurali per l’organizzazione del lavoro e per lo svolgimento dei rapporti con l’utenza, traducendo operativamente gli indirizzi provenienti dalla dirigenza. Elabora proposte per la riorganizzazione del lavoro, per i fabbisogni di personale e per i fabbisogni formativi con riguardo alle unità organizzative di competenza. Svolge attività di collaborazione a diretto contatto con la dirigenza, collaborando anche con gli organi istituzionali e gli altri organismi camerali. Sviluppa specifici progetti direttamente assegnati. Garantisce il reporting direzionale relativamente ai processi di competenza 

Garantisce il corretto aggiornamento dell’azione alle normative in vigore, anche proponendo misure di adeguamento /riallineamento. Concorre alla predisposizione di sistemi di controllo di gestione economico-finanziaria. Elabora e coordina azioni per il miglioramento del sistema economico locale, azioni per il miglioramento della produttività delle aziende per la commercializzazione locale, nazionale, per l’internazionalizzazione, per l’assistenza tecnica e la formazione. Verifica la rispondenza tra le attività di raccolta, elaborazione e lettura dei dati economico- statistici e la loro finalità di valorizzazione della realtà locale.


	· Elevata capacità gestionale, di coordinamento, organizzativa, propositiva e di soluzione dei conflitti 

· Elevate capacità relazionali, in particolare di leadership. di stabilire rapporti integrati con i propri  collaboratori

· Conoscenze approfondite in campo organizzativo e gestionale, di carattere giuridico ed economico ad elevata specializzazione e specifiche sulla gestione per processi anche esterni alle unità assegnate.

· Conoscenze informatiche dei principali software applicativi 

· Conoscenza di almeno una lingua straniera 

· Conoscenze di tecniche di marketing, anche strategico, di comunicazione e di public relations



	REQUISITI GENERALI PER L'ACCESSO DALL'ESTERNO


	A seconda della posizione da ricoprire diploma di laurea in giurisprudenza, scienze politiche, economia e commercio ed equipollenti ed esperienza pluriennale maturata in ambito pubblico o privato, nella conduzione di unità operative settore economico, statistico o promozionale.



	REQUISITI GENERALI PER 

L'ACCESSO DALL'INTERNO


	Anzianità di servizio di 3 anni nelle posizioni D1 e D2 per aree di attività assimilabili professionalmente, elevati a 5 anni negli altri casi

Si può prescindere dal titolo di studio richiesto dall’esterno

Titoli: vedi art. 32 del Regolamento sull’organizzazione degli Uffici e dei Servizi



	CATEGORIA    D

(ingresso D 3)
	PROFILO PROFESSIONALE

Gestore integrato servizi regolazione del mercato

	ATTIVITA'
	COMPETENZE

	Nell’ambito delle direttive generali:

Elabora attività di analisi relazionali, reports e documenti; predispone atti e provvedimenti. Partecipa a gruppi di lavoro, studio e commissioni e anche gestendo i rapporti con i soggetti esterni coinvolti. Elabora indicazioni tecnico procedurali per l’organizzazione del lavoro e per lo svolgimento dei rapporti con l’utenza, traducendo operativamente gli indirizzi provenienti dalla dirigenza. Elabora proposte per la riorganizzazione del lavoro, per i fabbisogni del personale e per i fabbisogni formativi con riguardo alle unità organizzative di competenza. Svolge attività di collaborazione con la dirigenza collaborando con gli organi istituzionali e gli altri organismi camerali.

Sviluppa specifici progetti direttamente assegnati

Garantisce il reporting direzionale relativamente ai processi assegnati. Garantisce il corretto aggiornamento dell’azione alle normative in vigore, anche proponendo misure di adeguamento /riallineamento. Concorre all’attività di predisposizione di sistemi di controllo di gestione economico-finanziaria. Coordina e verifica le attività di supporto e di tutela alle aziende ed ai consumatori in tema di controllo di clausole contrattuali e contratti tipo, di controversie relative azioni in tema di conciliazione ed arbitrato. Svolge attività ispettiva, relativamente al settore della metrologia legale, sanzionatoria e in materia di brevetti. 

Coordina i rapporti anche con le associazioni di categoria dell’utenza di riferimento.

Coordina l’azione di ausilio all’utenza sulla normazione relativa al prodotto ed al sistema produttivo e sulla certificazione degli stessi.
	· Capacità gestionale, di coordinamento,

organizzativa, propositiva e di soluzione dei conflitti 

· Capacità relazionali, in particolare di leadership, di stabilire rapporti integrati con i propri collaboratori

· Capacità di esercizio di tecniche negoziali al fine di contribuire alla soluzione dei conflitti

· Conoscenze  ad elevata specializzazione di carattere giuridico - economico, con particolare riguardo al settore commerciale ed evolute delle procedure di normazione sulla certificazione ed ispezione

· Approfondite conoscenze organizzative e gestionali, nonché specifiche sulla gestione per processi anche esterni alle unità assegnate

· Conoscenze informatiche dei principali software applicativi 

· Conoscenza approfondita di almeno una lingua straniera 



	REQUISITI GENERALI PER

L'ACCESSO DALL'ESTERNO


	Diploma di laurea in giurisprudenza, scienze politiche ed equipollenti e esperienza lavorativa pluriennale in ambito pubblico o privato nella conduzione di unità operativa settore servizi di regolazione del mercato.



	REQUISITI GENERALI PER 

L'ACCESSO DALL'INTERNO


	Anzianità di servizio di 3 anni nelle posizioni D1 e D2 per aree di attività assimilabili professionalmente, elevati a 5 anni negli altri casi

Si può prescindere dal titolo di studio richiesto dall’esterno

Titoli: vedi art. 32 del Regolamento sull’organizzazione degli Uffici e dei Servizi



	CATEGORIA  D

(Ingresso D3)
	PROFILO PROFESSIONALE

Gestore integrato servizi di rete



	ATTIVITA'
	 COMPETENZE

	Nell’ambito delle direttive generali:

Progetta attività di analisi, relazioni, reports e documenti; predispone atti e provvedimenti.

Partecipa a gruppi di lavoro e commissioni anche gestendo rapporti con soggetti esterni coinvolti. Elabora indicazioni tecniche e procedurali per l’organizzazione del lavoro e per lo svolgimento dei rapporti con l’utenza, traducendo operativamente gli indirizzi provenienti dalla dirigenza. Elabora proposte per la riorganizzazione del lavoro, per i fabbisogni di personale e per i fabbisogni formativi con riguardo alle unità organizzative di competenza. Svolge attività di collaborazione a diretto contatto con la dirigenza, collaborando anche con gli organi istituzionali e gli altri organismi camerali. Sviluppa specifici progetti direttamente assegnati.Garantisce il reporting direzionale relativamente ai processi di competenza.Garantisce il corretto aggiornamento dell’azione alle normative in vigore, anche proponendo misure di adeguamento /riallineamento. Concorre all’attività di predisposizione di sistemi di controllo di gestione economico-finanziaria. Verifica la tenuta delle posizioni relative ad albi, registri e ruoli riferendone al conservatore, ove previsto. Coordina e verifica la correttezza complessiva dell’attività di certificazione Gestisce le relazioni con gli utenti finalizzate ad affrontare e/o risolvere problematiche speciali o particolari.
	· Capacità gestionale, di coordinamento,

organizzativa, propositiva e di soluzione dei conflitti 

· Capacità relazionali in particolare di leadership, di stabilire rapporti integrati con i propri collaboratori 

· Conoscenze approfondite di in campo organizzativo e gestionale e di carattere giuridico, nonché specifiche sulla gestione per processi interni e sulla normativa di riferimento per le attività svolte

· Conoscenze informatiche dei principali software applicativi e dei sistemi informatici a rete sia interni all’ente che esterni al medesimo

· Conoscenza di almeno una lingua straniera 



	REQUISITI GENERALI PER 

L'ACCESSO DALL'ESTERNO


	Diploma di laurea in giurisprudenza, scienze politiche, economia e commercio ed equipollenti ed esperienza pluriennale maturata in ambito pubblico o privato nella conduzione di unità operativa settore dei servizi di rete.

	REQUISITI GENERALI PER 

L'ACCESSO DALL'INTERNO


	Anzianità di servizio di 3 anni nelle posizioni D1 e D2 per aree di attività assimilabili professionalmente, elevati a 5 anni negli altri casi

Si può prescindere dal titolo di studio richiesto dall’esterno

Titoli: vedi art. 32 del Regolamento sull’organizzazione degli Uffici e dei Servizi



considerato che :

· le categorie ed i profili professionali di cui sopra sono il risultato dell’esame relativo alla definizione delle professionalità necessarie alle attuali competenze dell’Ente, quali previste dalla legge di riforma e dalle scelte operate dalla Giunta Camerale ;

· sono state valutate le mansioni effettivamente esercitate dai dipendenti che, in gran parte, non risultano più corrispondenti alle professionalità previste dall’ordinamento di cui al D.P.R. 665/94, nonché alle professionalità per le quali i dipendenti hanno superato concorsi di assunzione o le prove di selezione;

· il CCNL ARAN – OO.SS: del 31 marzo 1999 prevede un nuovo sistema di classificazione del personale;

· l’accordo Unionacamere  - OO.SS. relativo all’art.12, comma 4 del suddetto contratto e all’accordo del 7 ottobre 1993, prevede la ricognizione delle posizioni funzionali esistenti nella V^ qualifica e la valutazione di figure professionali non adeguatamente valorizzate con il vecchio sistema di classificazione;

IL quadriennio contrattuale 1998/2001 sarà caratterizzato dal riconoscimento e dalla valorizzazione delle professionalità camerali, secondo le modalità ed i criteri di cui agli articoli 19 e 20 del presente contratto relativi ai percorsi orizzontali e verticali, nell’ambito di una fase che si definisce di primo inquadramento.

III^ PARTE

DELLA FORMAZIONE E DELLA VALUTAZIONE

Art. 15

Sviluppo delle attività formative

In sede di definizione del bilancio, o se in ritardo, in fase di assestamento dello stesso, l’Amministrazione si impegna a destinare al capitolo formazione, una somma pari almeno all’3% della spesa complessiva per il personale.

L’Amministrazione si impegna a individuare un responsabile per la formazione che lavorerà in staff con la direzione del personale, ed a cui deve fare capo tutta l’attività inerente la formazione dei dipendenti.

Le parti si impegnano a contrattare i programmi formativi annuali e pluriennali, definendo le priorità e comunque con l’obiettivo di coinvolgere tutto il personale entro i quattro anni di vigenza contrattuale.

L’attuazione dei piani formativi dovrà prevedere tempi di inizio e fine attività certi; dovrà essere coerente alle attività lavorative svolte o previste per il personale interessato; potrà essere progettata in forma di addestramento, aggiornamento o formazione al ruolo in relazione al bisogno formativo cui dovrà rispondere.

Il Responsabile della formazione dell’Ente provvederà a svolgere, attraverso il coinvolgimento dei responsabili di settore o servizio e, attraverso questi, dei lavoratori, l’analisi dei bisogni formativi.

La metodologia di valutazione dei singoli moduli e percorsi formativi, saranno definite e gestite dal Responsabile preposto ed i risultati saranno messi a disposizione della delegazione trattante ai fini della valutazione della qualità della formazione erogata e dell’attribuzione dei valori assegnati alla formazione nel sistema di progressione economica orizzontale all’interno delle categorie.

Fra le priorità suindicate particolare attenzione dovrà avere la formazione di tutto il personale, a livelli diversi in relazione ai ruoli ricoperti, sul sistema di valutazione adottato dall’Ente.

Art. 16

Sistema di valutazione

Premesso che l’art. 6 dell’O.P. prevede l’adozione di metodologie permanenti per la valutazione delle prestazioni e dei risultati dei dipendenti (tali metodologie sono materia di concertazione), anche ai fini delle progressioni economiche, e che l’art. 4 comma 2 lett. b) del CCNL affida alla contrattazione la definizione dei criteri generali per la metodologia permanente di valutazione, le parti convengono che il sistema di valutazione è uno strumento di massima rilevanza per 

· riconoscere l’impegno e la professionalità delle lavoratrici e dei lavoratori;

· verificare il livello di efficienza ed efficacia della struttura organizzativa dell’Ente.

Le parti concordano sull’attivazione di un percorso di formazione/informazione (per valutanti e valutati) che supporti, relativamente ai tempi e ai metodi di attuazione, l’avvio del sistema stesso.

L’attivazione del sistema di valutazione richiederà inoltre una gradualità applicativa, durante la quale saranno adottati eventuali aggiustamenti, derivanti dall’attività di verifica e controllo dei dirigenti. 

Il sistema di valutazione permanente consiste nella gestione e nel monitoraggio delle valutazioni riferite: 

· alle prestazioni ai fini della produttività;

· alle progressioni economiche orizzontali;

· alle progressioni economiche verticali:

· alle posizioni organizzative.

Il sistema di valutazione farà riferimento alle modalità fissate dagli accordi integrativi sulle materie suddette nei quali saranno rispettivamente definiti:

· le finalità del sistema di valutazione

· i suoi requisiti attuativi

· le modalità di gestione

che vengono più precisamente così descritti:

· FINALITA’ DEL SISTEMA

· Definire i piani di lavoro
· Comunicare ai dipendenti gli obiettivi delle prestazioni richieste o attese 

· Valutare le prestazioni lavorative e non le persone

· Comunicare ai dipendenti le valutazioni sulle prestazioni rese

· Disporre di valutazioni ai fini delle carriere (titoli, incarichi etc).

· Sperimentare forme di valutazione da parte dell’utenza (indagini).

· REQUISITI ATTUATIVI


· Regole e modalità di funzionamento concertate e condivise

· Conoscenza anticipata delle regole e delle modalità di funzionamento

· Sistema finalizzato principalmente al miglioramento e non al giudizio

· Sistema orientato ad indirizzare lo sviluppo professionale

· Sistema aperto al contributo dei dipendenti 

MODALITÀ DI GESTIONE (definito come segue)


( PIANIFICAZIONE

· Definire gli obiettivi strategici

· Identificare delle basi per la misurazione delle prestazioni

· Individuare ed orientare  soggetti responsabili della valutazione
( VALUTAZIONE DELLA PRESTAZIONE
· Prestazione effettiva rispetto a quella prevista

· Verifiche intermedie ed interventi correttivi

· Misurazione oggettiva dei risultati
( VERIFICHE

· Azioni correttive

· Azioni di sviluppo

Il Segretario Generale e i Dirigenti sono responsabili della gestione del sistema di valutazione, sulla base delle modalità sopra descritte. 

Di conseguenza, spetta al Segretario Generale e/o ai Dirigenti:

· tenere all’inizio di ogni anno una conferenza di servizio per illustrare gli obiettivi lavorativi delle Aree, in rapporto ai piani di attività e ai progetti finalizzati, nonché al sistema di valutazione delle prestazioni, come risultano dagli accordi integrativi in materia;

· rendere noto, alla fine dell’anno sempre tramite conferenza di servizio, ai lavoratori i risultati e la valutazione delle attività realizzate e delle prestazione rese da tutto il personale;

· informare e aggiornare periodicamente i dipendenti sui requisiti previsti e concordati in relazione alla progressione verticale, alla progressione orizzontale e al conferimento di incarichi;

· verificare l’applicabilità e l’applicazione dei criteri di valutazione concordati negli accordi integrativi, relativi alla produttività, ai progetti e programmi di attività, alle carriere ed agli incarichi, in modo di realizzare un sistema organico e coerente.

La delegazione trattante sarà periodicamente informata sul funzionamento del sistema ed ogni confronto in materia sarà verbalizzato. 

In caso di permanenza di controversie, il lavoratore, assistito dalle OO.SS. e/o dai Rappresentanti del personale, ha il diritto di presentare ricorso a soggetti od organismi individuati nei contratti collettivi, nonché in sede diversa da quella aziendale.

La cattiva gestione del sistema di valutazione sulle prestazioni e le competenze del personale, incideranno negativamente ai fini del salario di risultato dei dirigenti o funzionari incaricati della valutazione.

SCHEMA DI VALUTAZIONE DELLE PRESTAZIONI

	Nome _____________________________________ Data____________________

Unità organizzativa___________________________________________________

Posizione__________________________________________________________

Anzianità ___________ Periodo di valutazione ____________________________




	SEZIONE I – Obiettivi/ incarichi / risultati

Descrizione della prestazione del collaboratore in termini di obiettivi e/o incarichi significativi affidatigli nel periodo  considerato ed il grado di raggiungimento degli stessi. Cita specifici accademisti relativi al periodo considerato.

Cosa è stato fatto particolarmente bene? Indicare eventuali miglioramenti. 

E’ stata evidenziata una particolare carenza? Indicare eventuali miglioramenti. 

Furono gli obiettivi sufficientemente stimolanti? Furono stabiliti realisticamente le proiorità?


	SEZIONE II – Analisi della Prestazione – Aree e fattori di valutazione 



	1.ORIENTAMENTO AL RISULTATO   PESO %     1-2   3-4-5    6-7-8      9-10



	A. Competenza tecnico–operativa  


	 1-2   La sua preparazione è inadeguata. Dovrebbe acquisire basi teoriche fondamentali ed esperienza nella maggiore parte dei compiti affidati 

3-4-5 Alcune conoscenze teoriche dovrebbero essere approfondite. E’ ancora inesperto in alcuni compiti ed è suscettibile di miglioramento con adeguate azioni formative
6-7-8 Possiede una buona preparazione teorica pienamente adeguata ai compiti assegnati ed esperienza in tutte le aree della propria attività

9-10   Ha una preparazione professionale approfondita ed estesa anche al di la di quanto richiesto dalle normali  esigenze di lavoro 



	B.  Qualità


	1-2    L’attività non risponde nella maggior parte dei casi al livello qualitativo richiesto o necessario 

3-4-5 L’attività svolta è generalmente di sufficiente qualità. Frequentemente devono essere suggeriti i miglioramenti da apportare al lavoro svolto 

6 7 8  L’attività svolta risponde sempre rispondente al livello di qualità necessario. Riesce ad individuare i miglioramenti necessari  

9-10   Risponde sempre con una qualità del lavoro svolto superiore alla richiesta. Propone frequentemente ulteriori livelli di sviluppo del lavoro



	C. Conseguimento dei risultati 


	 1-2   Normalmente non riesce a conseguire nei tempi e nei limiti prefissati i risultati previsti suo contributo.

3-4-5  Raggiunge generalmente i risultati previsti 

6-7-8  Raggiunge costantemente i risultati previsti

 9-10  E’ in grado di raggiungere agevolmente risultati anche superiori a quelli previsti



	2. SOLUZIONE DEI PROBLEMI   PESO %     1-2   3-4-5    6-7-8      9-10



	A. Capacità di sintesi

	1-2     Tende a perdersi sovente nei dettagli e non isola gli aspetti essenziali delle situazioni che deve affrontare  

3-4-5  Inquadra agevolmente situazioni di lavoro non complesse cogliendone gli aspetti essenziali 

6-7-8  Sa cogliere gli aspetti essenziali delle situazioni anche complesse che deve affrontare pur soltanto ai fini di risultati immediati

9 10   Sa cogliere gli aspetti essenziali di ogni situazione sia di risultati immediati che a lunga scadenza 



	B. Iniziativa


	 1-2    Tende a rimanere ancorato ai metodi già noti ed ad agire secondo le consuetudini. Dovrebbe sforzarsi nel ricercare nuove soluzioni e nel migliorare metodi già in atto

3-4-5  Formula soluzioni nuove ma non sempre sa trarne i risultati. Dovrebbe impegnarsi maggiormente nelle fasi di sviluppo e di pratica applicazione 

6-7-8  Per le attività svolte ha una capacità pienamente adeguata a formulare soluzioni nuove sapendo trarne risultati

9-10   Formula e sviluppa frequentemente soluzioni originali cha sa realizzare e che portano sostanziali miglioramenti 



	C. Decisione


	 1-2    Generalmente non riesce a prendere decisioni efficienti ed esita a prendere autonomamente decisioni anche in situazioni di modesta complessità

3-4-5  E’ generalmente sicuro nel decidere su problemi di ordine corrente. Di fronte situazioni più impegnative ha bisogno di direttive particolareggiate 

6-7-8  Si disimpegna autonomamente in tutti i problemi di lavoro. Le decisioni che prende danno buoni risultati 

9-10   E’ capace di risolvere da solo situazioni anche difficili. Le sue decisioni hanno sempre un successo notevole 


	3. RELAZIONI FUNZIONALI   PESO %     1-2     3-4-5       6-7-8        9-10



	A. Attitudine alle relazioni 

    (comunicativa)

	 1-2    Potrebbe stabilire più efficaci rapporti con le altre Aree e o con gli Enti esterni con cui entra in contatto

3-4-5  Stabilisce discreti rapporti con le altre Aree e o gli enti esterni con cui entra in contatto 

6-7-8  Ottiene sempre buoni risultati con le altre Aree e o gli altri Enti esterni coi i quali ha contatto

9-10   Anche nelle occasioni più delicate sa ottenere ottimi risultati nei rapporti con le altre Aree e o gli altri Enti esterni coi i quali ha contatto



	B. Attitudine al lavoro di gruppo 

    (collaborazione)

	 1-2    Trova difficoltà lavorare in gruppo. Dovrebbe migliorare il suo grado di integrazione e quindi il suo contributo.

3-4-5  Riesce quasi sempre a lavorare in gruppo

6-7-8  Il contributo che da nel lavoro di gruppo è sempre considerevole. Sa coordinare le varie tesi e coglierne l’aspetto più positivo 

9-10   Ha una notevole capacità di lavorare in gruppo. Il suo contributo riesce a far raggiungere al gruppo risultati corrispondenti agli obiettivi 



	C. Attitudine Organizzativa


	 1-2    Dovrebbe impegnarsi maggiormente nello stabilire programmi, nell’impiegare le risorse disponibili e nel predisporre appropriati metodi di controllo
3-4-5  Svolge un sufficiente lavoro di programmazione, riesce a guidare discretamente attività del proprio gruppo, dovrebbe impegnarsi maggiormente nella ripartizione dei compiti e delle funzioni
6-7-8  Ha una buona capacità di programmare, impiega opportunamente le risorse disponibili delegando in modo efficiente compiti e responsabilità, predisponendo e attuando validi metodi di controllo 

9-10   Ha una notevole capacità di programmare, impiega con ottimi risultati uomini e mezzi delegando sempre chiaramente compiti e funzioni, predispone ed attua efficaci metodi per confrontare i risultati realizzati con quelli previsti 



	4. CAPACITA’ GESTIONALE              PESO %   1-2   3-4-5    6-7-8      9-10



	A. Guida del personale   


	1-2      Incontra spesso difficoltà nei rapporti con i collaboratori non riuscendo ad ottenere consensi e cooperazione.Dovrebbe adoperarsi per motivare i propri collaboratori
3-4-5  Riesce a mantenere discrete relazioni sul lavoro. Dovrebbe impegnarsi maggiormente nel motivare i propri collaboratori

6-7-8  Ha qualità di capo: riesce ad ottenere consenso e collaborazione. Si adopera costantemente per motivare i propri collaboratori

9-10  Possiede notevoli qualità di capo. Ottiene con facilità dai collaboratori consenso e collaborazione in ogni circostanza e li motiva assegnando compiti adatti alle loro caratteristiche.

	B. Sviluppo del personale   


	 1-2    Tende a non identificare le esigenze di formazione dei propri collaboratori

3-4-5  Non è particolarmente sensibile alle esigenze della formazione dei suoi collaboratori. Raramente predispone azioni formative per gli stessi 

6-7-8  E’ attento alle esigenze di formazione dei suoi collaboratori sforzandosi di propria iniziativa di migliorarne la capacità 

9-10   Considera essenziale lo sviluppo professionale dei propri collaboratori adoperandosi sistematicamente per individuare le attitudini e promuovere l’accrescimento delle loro capacità e conoscenze 



	SEZIONE III – Osservazioni del valutato


	OSSERVAZIONI:

Firma del valutato  _________________

Data _________________




IV^ PARTE

DELLE POLITICHE PER LO SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE

Art. 17

COSTITUZIONE DEI FONDI PER IL FINANZIAMENTO DEL TRATTAMENTO ACCESSORIO TRIENNIO 1999/2001

Facendo riferimento agli artt. 14- 15- 16 del CCNL 1998/2001, le parti concordano di destinare all’attuazione della nuova classificazione del personale e a sostegno delle iniziative per migliorare la produttività, l’efficienza e l’efficacia dei servizi, le seguenti risorse calcolate annualmente:

a) gli importi dei fondi previsti per l’anno 1998 (171.156.635) di cui all’art.31 comma lettere b), c), d) ed e) del CCNL 06.07.95, (fondo per la remunerazione di particolari condizioni di disagio, pericolo o danno “in pratica l’indennità della sala macchina” – fondo per compensare particolari posizioni di lavoro e responsabilità - fondo per la qualità delle prestazioni individuali “cosìdetti fondini” – fondo per la produttività collettiva per il miglioramento dei servizi), comprensivi delle economie di cui all’art. 1 comma 57 della L. 662/96 (risparmi realizzati per il part-time nel 1998);

b) le eventuali economie derivanti dall’applicazione dell’art. 43 della legge n. 449/1997 (legge finanziaria 1998) relative a consulenze per terzi, sponsorizzazioni, collaborazioni, convenzioni, risparmi di budget; 

c) l’insieme delle risorse destinate al Led;

d) i risparmi derivanti dall’applicazione dell’art. 2, comma 3 del D.Lgs. 29/93 (adeguamento dei contratti individuali a quelli collettivi);

e) le risorse destinate alla corresponsione delle indennità di direzione di staff prevista per il personale di VIII qualifica funzionale in base al DPR 333/90;

f) un importo dello 0,52 % del monte salari dell’anno 1997, con decorrenza dal 31.12.1999 e a valere per l’anno successivo;

g) le eventuali risorse che specifiche disposizioni di legge finalizzano alla incentivazione di prestazione o di risultati del personale;

h) i risparmi derivanti dalla applicazione della disciplina dello straordinario di cui all’art. 14 CCNL (che prevede la riduzione delle stesse prestazioni);

i) l’importo del fondo per i progetti finalizzati di cui all’art. 3 del DPR 268/87 per l’anno 1997 (37.410.015).

j) l’importo corrispondente all’1,2% su base annua del monte salari dell’anno 1997 ad integrazione delle risorse di cui al punto a;

k) eventuali risparmi e risorse aggiuntive di cui ai punti b) e c) dell’art. 15.

A decorrere dal 1° giugno 1999 le somme relative ai fondi di cui sopra, vista la disponibilità di bilancio, sono integrate dai seguenti importi

Il fondo per il salario accessorio ai sensi dell’art. 15 del CNNL 98/01 risulta così costituito:

ANNO 1999/2000

FONDO SALARIO ACCESSORIO

ART.15 - CCNL  1998/2001

RISORSE FINANZIARIE PER LE POLITICHE DI SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE E PER LA PRODUTTIVITA’

======================

A)       Importo fondi art. 31 comma 2 lettere b), c), d), e)

           CCNL 6/7/95 già previsti per l’anno 1998



    L.   171.156.635






A1)
Quota parte lavoro straordinario destinato posizioni


organizzative VII e VIII livello

           (n. 5 posizioni VII L. 21.136 x 180) 




     L.
  19.022.400   ====

B)
Risorse aggiuntive art. 32 CCNL 6/7/95 già destinate


nell’anno 1998 al trattamento economico accessorio

     L.
  12.912.920

B1)
Risorse aggiuntive art. 32 CCNL 6/7/95 e art. 3 CCNL 16/7/96   L.
  18.317.997

C)
Risparmi di gestione






     L.
       ====

D)
Art. 43 L. 449/97 (Contratti di sponsarizzazione)

 
     L.
       ====

E)
Economie da lavoro a tempo parziale 20% anno 98

     L.
   7.388.131

F)
Risparmio art. 2 comma 3 DLGS n° 29/93


  
     L.          ====

G)
Risorse già destinate nel 1999 per il pagamento del LED
     L.
  19.617.000

H)
Indennità art. 37 comma 4 CCNL 6/7/95


(L. 1.500.000 x n.  5)






     L.
   7.500.000

I)
Norma riguardante le Regioni





L.            ====

J)
Montesalari anno 1997:

· Cap. 2001
L.
2.487.068.009

· Cap. 2003
L.
   205.228.142

· Cap. 2005
L.
   402.205.180

· Cap. 2007
L.
     15.000.000

· Cap. 2009
L.
       8.000.000

TOTALE
L.
3.117.501.331 x O,52%



L.     16.211.000

K)
Risorse specifiche CCNL 1998/2001 art. 17


L.              ====

L)
Somme connesse trattamento economico


accessorio processi di decentramenti


 
L.
        ====

M)
Risparmi straordinario art. 14




          L.
 1.858.680

           CCNL 1998/2001 (3%)
 N)
Importi previsti (Art. 31 comma 5 CCNL 6/7/95)

           L.
       ====


O)
Integrazione risorse economiche 1,2%


Montesalari 97 (art.15 comma  2)                                              L.     37.410.015

P)
Economie Lavoro straordinario 2000 17% di 61.956.000        L.     10.532.520


Q)       Integrazioni risorse finanziarie ai sensi dell’art. 16
          L.
   =====                                                                               

TOTALE  FONDO   ANNO 2000




            L.  321.927.298

R)      Salario accessorio relativo all’anno 1999 (40%)


 L.     96.511.000
TOTALE COMPLESSIVO





          L.    418.438.298=


Art  18

Trattamento accessorio: criteri di utilizzo dei fondi per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttivita’

Facendo riferimento agli artt. 17-18-19 del CCNL 1998/2001 le parti concordano le sottoelencate modalità:

a) erogare compensi per incentivare la produttività ed il miglioramento dei servizi previa realizzazione di piani di attività e progetti strumentali e verifica dei risultati degli stessi; i compensi saranno corrisposti nel modo che segue:

-salario di professionalità determinato con riferimento alla categoria ed alla posizione economica di inquadramento, quota che verrà corrisposta su base mensile sotto la voce produttività collettiva, come compenso all’impegno e alla partecipazione alle attività dell’Ente programmate mediante i piani di lavoro annuali o pluriennali;

- la restante parte sarà attribuita semestralmente, una volta verificato che siano stati conseguiti i risultati e sarà correlata all’impegno di staff e alla presenza. Gli istituti normativi contrattuali utili alla fine della individuazione delle giornate di presenza, oltre all’effettivo servizio prestato, sono: assenze per malattia dovute a causa di servizio ed infortunio sul lavoro, assenze per maternità relativamente ai periodi di astensione obbligatoria dal lavoro, interdizione dal lavoro, ai sensi dell’art. 5 della legge n. 1204/71, ferie e permessi retribuiti;

b) remunerare il pagamento delle indennità di rischio, turno, reperibilità, maneggio valori, orario notturno, festivo e notturno/festivo secondo la disciplina prevista dall’art. 11 comma 12, 13, comma 7 e 34, comma 1, lett. f) g) h) del D.P.R. 268/87, dall’art. 28 del D.P.R. 347/83, dall’art. 49 del D.P.R. 333/90 e dal D.P.R. n. 146/75, art. 4;

c) compensare con la erogazione di una indennità giornaliera di £. 2.500 per 12 mesi l’esercizio delle seguenti attività svolte in condizioni particolarmente disagiate da parte del personale delle catt. A – B – C – D (a tal proposito è opportuno rilevare che anche il personale di quest’ultima categoria, visto l’altissimo livello di informatizzazione dell’Ente, utilizza sistematicamente il PC o Video-terminali):

· tutte le prestazioni di cui all’allegato B del D.P.R. 347/83 e del D.P.R. 146/75 art.4 (cumulabile con quella del precedente punto b);

· le prestazioni di elettricisti, conduttori di macchine operatrici complesse, autisti, uscieri, centralinisti,  personale tecnico;

· le prestazioni di personale che operi al P.C. o videoterminale, videoscrittura, macchine fotoriproduttrici, per almeno 3  ore al giorno;

d) incentivare il personale coinvolto nella realizzazione dei cosiddetti progetti finalizzati di cui all’art. 3 del DPR 268/87 sempre riportati dai contratti successivi. Tali progetti potrebbero essere realizzati e compensati secondo i criteri utilizzati negli anni precedenti per il fondo della produttività collettiva (valore del progetto, presenza, livello, valutazione finale, prestazione durante il normale orario di lavoro, con esclusione di orario straordinario);

e) corrispondere gli incrementi retributivi collegati alla progressione economica orizzontale. I criteri relativi alla progressione orizzontale sono definiti in sede di contrattazione decentrata. A priori si applica l’intesa UnionCamere - OO.SS. relativa all’art. 12 comma 4 del sistema di classificazione e si attua la modifica della dotazione organica, già concordata con il protocollo  d’intesa del 19.10.1999. Le risorse per la copertura finanziaria degli oneri relativi eccedenti lo 0.25 del monte salari riferito all’anno 1995 saranno a carico dell’Ente, non gravando pertanto sul salario accessorio;

f) corrispondere, a decorrere dall’anno 2000, agli aventi diritto la retribuzione di posizione e di risultato il cui importo viene fissato in L 20.000.000 procapite per 5 unità. I criteri relativi alle modalità di assegnazione saranno definiti in sede di concertazione;

g) compensare  l’eventuale esercizio  di compiti che comportano specifiche responsabilità da parte del personale delle categorie B, C, D (che non risulti incaricato di funzioni dell’Area delle posizioni organizzative), nella seguente misura:

D - Lire 1.500.000  per n. 2 unità

     C - Lire 1.000.000  per n. 2 unità

     B - Lire    500.000 per n.  2 unità

Le somme non utilizzate nel corso di un esercizio finanziario sono portate in aumento delle risorse dell’anno successivo.  

Art. 19

Progressioni verticali nel sistema di classificazione

(materia di concertazione)

1. principi generali

Il sistema di progressione verticale si concretizza in una verifica dell’acquisizione di competenze e capacità atte a svolgere, nella categoria superiore a quella di appartenenza, le attività di un diverso profilo professionale o del medesimo profilo in cui cambino il livello di responsabilità e la complessità delle prestazioni.

Le parti, preso atto della disciplina di cui all’art. 4 del CCNL di classificazione del personale per il quadriennio 1998 – 2001, concertano in ordine a quanto segue: 

-le procedure selettive per il passaggio dei dipendenti alla categoria immediatamente superiore dovranno essere concordate e disciplinate con atti previsti dai regolamenti dell’Ente, nei limiti dei posti vacanti della dotazione organica non destinati all’accesso dall’esterno.

Annualmente in sede di presentazione dei bilanci di previsione l’Amministrazione dovrà indicare quali posti vacanti nella dotazione organica dovranno essere ricoperti nel corso dell’anno di riferimento, finanziariamente ricorrendo in primo luogo, ove consentito e salva specificità dell’incarico a procedure di selezione interna basata sulla professionalità e successivamente ricorrendo alla mobilità esterna, ove possibile, ed infine, ricorrendo alle procedure concorsuali pubbliche.

-per le selezioni interne si prescinde dal possesso dei titoli di studio previsti per l’accesso dall’esterno per il posto messo a concorso fatti salvi i titoli professionali previsti dalle vigenti norme;

-le selezioni dovranno essere basate oltre che sulla valutazione del curriculum del candidato anche su prove e colloqui tendenti ad accertare la professionalità dello stesso in relazione all’incarico da ricoprire.

Le prove, saranno tenute presso l’Ente stesso, dovranno avere contenuto prevalentemente pratico e dovranno mirare alla verifica dell’effettiva capacità a ricoprire il nuovo posto.

Saranno quindi strutturate, in relazione alle specifiche attività inerenti al profilo professionale messo a selezione interna, in :

· prova pratica o test e colloquio

La valutazione della prova inciderà per il 60 % sul punteggio complessivo.

I titoli incideranno per il 40 % sul punteggio complessivo.

Per l’ammissione alle selezioni interne si prevede un’anzianità di servizio di almeno tre anni nella categoria inferiore.

I costi delle progressioni verticali nel sistema di classificazione non incidono sulle risorse per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività previste dall’art. 17 del presente contratto.

Le graduatorie, formalizzate con provvedimento di Giunta, hanno validità triennale e, comunque, per l’intera vigenza del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro, fino alla data di entrata in vigore del prossimo.

Le modalità e i tempi  di selezione, le graduatorie e altri atti pertinenti le selezioni saranno portate a conoscenza dei dipendenti, secondo le modalità proprie della pubblicità relativa ai concorsi. 

Entro 15 giorni dall’avvenuta comunicazione/pubblicazione dei vari atti, i dipendenti interessati possono presentare ricorso scritto al Segretario Generale, facendosi rappresentare dalle OO.SS. o dalla R.S.U.. La decisione sul ricorso dovrà essere pronunciata entro 15 giorni.

I dipendenti comunque potranno ricorrere anche in sede diversa da quella aziendale, secondo la normativa vigente in tema di contenzioso del rapporto di lavoro dipendente. 

2. criteri attuativi per il triennio 1999/2001

Nella prima fase di applicazione si analizzeranno all'interno dell'Ente le situazioni di sofferenza che richiedono una risposta prioritaria in termini di riconoscimento professionale, situazioni dovute soprattutto alla rigidità del vecchio sistema di classificazione del personale, non essendo stato riconosciuto l’arricchimento professionale legato alla riforma dell’ente ed alla ristrutturazione dei servizi, nonché ai criteri di accesso che non distinguevano tra accesso dall’esterno ed accesso dall’interno, nell’osservanza della dichiarazione congiunta per le relazioni sindacali di cui alle lettere a), b) e c) della dichiarazione congiunta per le relazioni sindacali ai fini dell’applicazione del nuovo sistema di classificazione del personale del CCNL 31/03/99 e al punto 9 dell’intesa Unioncamere-OO.SS. del 7/10/93. 

In sede di prima applicazione e per una sola volta, alle selezioni interne per l’accesso alle posizioni iniziali della categoria superiore a quella di appartenenza, si prescinde dal requisito di anzianità di tre anni nella categoria immediatamente inferiore, ad esclusione dei dipendenti che hanno già usufruito del passaggio automatico contrattuale dalla ex V qualifica alla ex VI qualifica funzionale.

Alle prime selezioni per l’accesso ai profili con parametro tabellare di ingresso B3 e D3, sempre per una sola volta, si prescinde dal requisito di anzianità di tre anni nella stessa categoria, vale a dire rispettivamente nelle posizioni B1 e D1.

Le selezioni interne per la copertura di posti correlati ai profili con posizione tabellare iniziale B3 e D3 sono finanziate direttamente dall’ente. 

3. posti ammessi a selezione nell’anno 2000 

-Dalla Categoria A alla Categoria B - posti  n. 7 

-Dalla Categoria B alla Categoria C - posti  n. 6

-Dalla Categoria C alla Categoria D - posti  n. 3

Art. 20

Progressioni economiche all’interno della categoria

1. principi generali

Le parti concordano che devono essere preventivamente assegnate le risorse annualmente a disposizione, valutando i settori e le relative categorie sulle quali investire, prendendo come riferimento processi di riorganizzazione e/o riqualificazione dei servizi e tenendo presente che solo dal 1 gennaio 2001 il costo non potrà superare il valore della media ponderata per ogni categoria. 

Premesso che dovrà avere priorità assoluta la progressione verticale, nella prima fase di attuazione dell’ordinamento professionale, come risposta alla ristrutturazione dell’Ente anche in termini di professionalità dei dipendenti, oltre che in termini di riorganizzazione dei servizi, le parti convengono di sperimentare per il triennio 1999/2001 una serie di criteri cui fare riferimento per le progressione economiche all’interno della categoria, con l’obiettivo di riconoscere, anche con questo strumento, l’accrescimento di professionalità in termini di esperienza acquisita e di qualità della prestazione, soprattutto all’interno della categoria D che è la categoria più alta, comprendendo le ex qualifiche direttive VII e VIII e che, pertanto, può conoscere progressione verticale fino al 31/12/2001 ai sensi dell’art. 12 comma 3  - Ordinamento professionale. 

1) I lavoratori che parteciperanno a corsi di formazione facenti parte del piano generale di formazione, contrattato tra le parti, che avranno raggiunto una valutazione almeno superiore alla sufficienza o che abbiano superato prove selettive ai sensi del D.P.R. 665/84 acquisiranno per una sola volta un peso prioritario in termini di esperienza ed arricchimento professionale nell’ambito dei criteri per la progressione economica nella categoria di inquadramento   

2) Per quanto riguarda gli altri lavoratori la base per poter consentire una posizione economica orizzontale all’interno della propria categoria deve essere superiore alla metà del punteggio previsto. Tale presupposto dovrà risultare dalla somma dei punteggi acquisiti sulla base dei seguenti criteri:

a) Categorie A, B2 –B4, C2:

1. esperienza acquisita all’interno dell’ente per quanto attiene  la mansione tenendo anche conto nella valutazione dell’anzianità di servizio espressa in punti 5 per ogni anno (periodo max valutabile da 1 a 10 anni)

2. risultati ottenuti (punteggio max da 1 a 10 punti espresso in quindicesimi)

3. prestazioni rese con maggiore arricchimento professionale (punteggio da 1 a 10 espresso in ventesimi)

4. qualità della prestazione individuale (punteggio da 1 a 10 espresso in quindicesimi)

    b)   Categorie B3, B5,C3

1. risultati ottenuti (punteggio da 1 a 10 espresso in trentesimi)

2. impegno profuso e qualità della prestazione individuale (punteggio da 1 a 10 espresso in quarantesimi)

3. prestazioni rese con maggiore arricchimento professionale collegato a processi formativi e di riorganizzazione (punteggio da 1 a 10 espresso in trentesimi)

c) Categorie B6, C4 e D

1. risultati ottenuti (punteggio da 1 a 10 espresso in ventesimi)

2. prestazioni rese con maggiore arricchimento professionale collegato a processi formativi e di riorganizzazione (punteggio da 1 a 10 espresso in ventesimi)

3. impegno profuso e qualità della prestazione individuale (punteggio da 1 a 10 espresso in ventesimi)

4. impegno e qualità delle prestazioni svolte con particolare riferimento ai rapporti esterni e con l’utenza  (punteggio da 1 a 10 espresso in ventesimi )

5. coinvolgimento nei processi lavorativi e capacità di adattamento ai cambiamenti organizzativi (punteggio da 1 a 10 espresso in decimi)

6. iniziative personale e capacità di proporre soluzioni normative migliorative dell’organizzazione del lavoro (punteggio da 1 a 10 espresso in decimi).

2. determinazione delle graduatorie e attribuzione dei passaggi interni

Si fa riferimento al sistema di valutazione definito all’art. 16 del presente contratto.

Il nuovo sistema di progressione orizzontale entra in vigore dal 1/4/1999.
Si procede ai passaggi interni alle categorie B, C e D, secondo i tempi e le quantità che seguono: 

· una volta determinate le graduatorie per ogni categoria, verranno effettuati i passaggi in sequenza, sulla base delle risorse disponibili, previa verifica annuale fra le parti; in caso di parità in graduatoria, le parti ricercheranno le risorse per consentire il passaggio di tutte le figure professionali interessate;

· la selezione sulla base dei criteri individuati, sarà svolta normalmente con riferimento al 31 dicembre di ogni anno, pubblicata entro e non oltre il 31 gennaio dell'anno successivo, dall'ufficio del personale, previa informazione alle R.S.U.;

· l'insorgere di eventuali contestazioni, sarà oggetto di esame congiunto per individuare possibilmente soluzioni condivise; 

· entro 15 giorni dall’avvenuta comunicazione/pubblicazione dei vari atti, i dipendenti interessati possono presentare ricorso scritto al Segretario Generale, facendosi rappresentare dalle OO.SS. o dalla R.S.U.. La decisione sul ricorso dovrà essere pronunciata entro 15 giorni. I dipendenti comunque potranno ricorrere anche in sede diversa da quella aziendale, secondo la normativa vigente in tema di contenzioso del rapporto di lavoro dipendente;

· l'attivazione del nuovo sistema di progressione orizzontale, potrà richiedere delle correzioni che le parti possono introdurre anche nell'arco della durata del presente accordo.

Art. 21

Posizioni organizzative

(materia di concertazione)

La definizione delle posizioni organizzative si effettua sulla base delle seguenti innovazioni, che peraltro risultano già attuate dalla Camera, ai sensi dell’art. 8 del C.C.N.L.:

· attuazione dei principi di razionalizzazione (separazione dei poteri, gestione delle risorse)

· ridefinizione della struttura organizzativa e della dotazione organica attraverso apposito regolamento degli uffici e dei servizi

· istituzione e attivazione dei servizi di controllo interno o dei nuclei di valutazione

Le posizioni organizzative saranno individuate secondo le seguenti modalità esposte nel presente atto e saranno finanziate con apposito fondo nell’ambito delle risorse individuate ai sensi degli artt. 15 e 17 del CCNL 1/4/99. 

A partire dalle posizioni storicamente determinatesi per effetto dei precedenti contratti, l’Amministrazione propone di adottare il seguente schema organizzativo:

ORGANIGRAMMA DEI SERVIZI E DEGLI UFFICI

	SEGRETARIO GENERALE


	AREA 1
	AREA 2 
	AREA 3

	Registro delle imprese 
	Affari generali – Personale
	Biblioteca e Statistica

	Uffici Decentrati 
	Trattamento economico e quiescenza
	Albi e Ruoli

	Ragioneria e Tributi 

Provveditorato
	Camera arbitrale e 

Sportello di conciliazione
	Promozione e Sviluppo

	
	
	Ufficio metrico


	Personale Assegnato

(Dirigente)
	Personale Assegnato

(Dirigente)
	Personale Assegnato

(Dirigente)


	Servizio I

-Registro Imprese

-Uffici Decentrati

-URP
	Sevizio II

- Ragioneria

- Provveditorato

- Tributi 

· 
	Servizio III

- - AA. GG.

-Personale

-Ufficio Informatico
	Servizio IV

-Trattamento   Economico 

- Quiescenza
	Servizio V

· Promozione e Sviluppo

· Albi e Ruoli

· Statistica –Biblioteca

· Ufficio metrico






   

	Responsabile
	Responsabile
	Responsabile
	Responsabile
	Responsabile
	

	(Categoria D)
	(Categoria D)
	(Categoria D)
	(Categoria D)
	(Categoria D)
	


L’istituzione delle posizioni di lavoro è autonomamente individuata dall’Ente sulla base dei criteri generali contenuti nel Regolamento dei servizi e degli uffici in coerenza con quanto disposto dall’art. 8 del CCNL 31/3/1999.

Le posizioni organizzative sono assegnate al personale della Categoria D con provvedimento del Segretario Generale o del dirigente dell’Area, previa determinazione dei criteri generali concertati ai sensi dell’art. 16, comma 2, lett. c dell’Ordinamento professionale, e tenendo presente, rispetto alle funzioni ed attività da svolgere, alla natura ed alle caratteristiche dei programmi da realizzare, i sottoelencati requisiti previsti dall’art.9, comma 2 del CCNL sulla classificazione:

a.requisiti culturali posseduti;

b.attitudini e capacità professionale riferiti alle competenze maturate;

c.esperienze acquisite riferite al curriculum professionale.

· Gli incarichi ai dipendenti in possesso dei requisiti sono conferiti con atto scritto e motivato dalla dirigenza per un periodo massimo di cinque anni e possono essere rinnovati.

· La retribuzione di posizione viene erogata mediante rateo mensile nella misura complessiva di £. 20.000.000 annui lordi per 13 mensilità e la retribuzione di risultato, pari al 25% della retribuzione di posizione, viene corrisposta a seguito di valutazione annuale secondo i criteri successivamente  indicati.

· I risultati delle attività connesse agli incarichi sono soggetti a valutazione annuale da parte della dirigenza; tale valutazione annuale consiste nella verifica che siano state attuate le attività connesse agli incarichi secondo il programma previsto all’atto dell’affidamento dell’incarico.

· La valutazione positiva comporta anche la corresponsione della retribuzione di risultato.

· La valutazione negativa dovrà essere preceduta da un contraddittorio con il dipendente che potrà farsi assistere dalle organizzazioni sindacali o dai rappresentanti dal personale o da altra persona delegata dallo stesso.

· La revoca dell’incarico per risultati negativi o per mutamenti organizzativi sarà egualmente preceduta da un contraddittorio fra la dirigenza e il dipendente; la definitiva formalizzazione della revoca comporterà la perdita della retribuzione di posizione e di risultato. 

Il processo di valutazione ai fini della corresponsione dell’indennità di risultato è formalizzato dal Dirigente, per ogni anno, entro il 31 gennaio successivo, in base al seguente sistema di valutazione :

1 – Obiettivi dell’autonomia gestionale

La valutazione delle attività dei responsabili è soggetta ai seguenti indicatori:

a) Impostazione e funzionamento dei servizi;

b) Raggiungimento degli obiettivi assegnati;

c) Utilizzo risorse economiche;

d) Utilizzo risorse umane.

2 – Indicatori di valutazione e relativi punteggi

a) Indicatori di efficienza: prestazioni/risorse impiegate;

b) Indicatori di efficacia: livello di realizzazione degli obiettivi.

A.  INDICATORI DI EFFICIENZA

	Costo ottenuto /costo previsto
	Punteggio
	0.15/0.20

	parametri
	-30%
	oltre 
	0.20

	
	-29/20%
	
	0.18

	
	-19/10%
	
	0.16

	
	-10/00%
	
	0.15


Capacità di autonomia gestionale 

      
 Punteggio
        -/0.30%


Fattore di valutazione della capacità gestionale punteggio mass. 0.30

1) capacità di programmazione e pianificazione.  Punteggio 0.05

2) capacità di individuazione dei problemi. Punteggio 0.04

3) instaurazione ottimale di rapporti interpersonali sia all’interno che all’esterno. Punteggio 0.02

4) conoscenza della normativa vigente nel settore. Punteggio 0.02

5) attività di ricerca e di formazione professionale. Punteggio 0.03

6) grado di soddisfazione dell’utenza. Punteggio 0.02

7) capacità di gestire il proprio tempo di lavoro facendo fronte con flessibilità  ai diversi impegni. Punteggio 0.03

8) capacità di innovare i procedimenti al fine di valorizzare i risultati ed ottimizzarli in tempi rapidi. Punteggio 0.04

9) contributo positivo all’integrazione tra i servizi e tra i responsabili. Punteggio 0.01

10) capacità di saper gestire le emergenze e difficoltà e trovare in tempi ragionevoli soluzioni ottimali. Punteggio 0.04

Tempo impiegato/tempo assegnato
   
  


  0.07/0.10

	Parametri
	80%
	del tempo assegnato
	0.10

	
	90%
	
	0.09

	
	100%
	
	0.07


B. INDICATORI DI EFFICACIA

	-obiettivi raggiunti/obiettivi       prefissati (0.05 per obiettivo raggiunto)
	 Punteggio
	0.02/0.20

	-proposte progettuali fatte ed   approvate
	
	0.20/0.10

	
	Totale ottimale
	1.00


La retribuzione di risultato viene attribuita a coloro che raggiungono il punteggio  minimo di 0.50. Al di sotto di tale punteggio non viene attribuita nessuna retribuzione.

Giudizi finali dipendenti in base al punteggio ottenuto e percentuale dell’indennità di risultato

	Punteggio
	
	% spettante

	0.00/0. 49
	parzialmente inefficiente 
	//

	0.50/0.70
	parzialmente efficiente 
	60

	0.71/0.90
	efficiente
	80

	0.91/1.00
	efficientissimo
	100


Il diverso peso dei suindicati criteri determinerà il valore economico delle retribuzioni di risultato.

Il trattamento economico legato alla titolarità degli incarichi per le posizioni organizzative assorbe tutte le competenze accessorie, le indennità e le prestazioni straordinarie.

Art. 22

Lavoro Straordinario

Il fondo per il compenso del lavoro straordinario è finalizzato a remunerare le prestazioni di lavoro straordinario che si rendessero necessarie per fronteggiare eccezionali e particolari situazioni di lavoro. Il fondo è ridotto del 20%; tali risorse sono destinate all’ attuazione della nuova classificazione del personale, nonché a sostenere le iniziative rivolte a migliorare la produttività, l’efficienza e l’efficacia dei servizi. Nella riduzione è considerata la quota parte delle risorse del compenso straordinario destinata al personale delle qualifiche ex VII ed ex VIII, che risulti incaricato di funzioni dell’Area delle posizioni organizzative. Su delega dei Dirigenti la gestione dello straordinario potrà essere affidata ai responsabili dei servizi, i quali autorizzeranno il lavoro straordinario entro il limite del budget loro assegnato. Le autorizzazioni dovranno essere trasmesse all’Ufficio Personale. Almeno tre volte all’anno, secondo l’art. 12, comma 3°, del CCNL 1/4/99, sarà data informazione alla RSU del  compenso per il lavoro straordinario erogato ad ogni singolo servizio. Il limite massimo individuale per le medesime prestazioni non può superare le 150 ore pro-capite annue. Fa eccezione il personale individuato ai sensi dell’art. 16 comma 6 del DPR 268/87, che in ogni caso non può superare il 2% dell’organico da individuare in contrattazione decentrata. 

Art. 23

Al personale che espleta servizio nella sala “P. MANCINI”, al di fuori dell'orario d'ufficio, verrà corrisposto un compenso, ad personam, non inferiore agli importi previsti per le prestazioni di lavoro straordinario, da stabilire con apposito regolamento. In ogni caso il compenso non dovrà gravare sullo stanziamento previsto in bilancio per il salario accessorio e per le prestazioni di lavoro straordinario dei dipendenti camerali.

Art. 24

Le parti si impegnano ad incontrarsi ogni qualvolta si renderà necessario per verificare, approfondire e chiarire norme che dovessero presentare difficoltà interpretative. 

La convocazione potrà essere richiesta sia dall’Amministrazione che dalle RSU.

VARIE

· PREVIDENZA SANITARIA INTEGRATIVA (dichiarazione congiunta n. 5 del C.C.N.L.)

· ANTICIPAZIONI DELL’INDENNITA’ DI FINE RAPPORTO (saggio di interesse e modalità)
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